
Spaccio di droga nella Capitale
Otto arresti della Polizia di Stato

Gli agenti hanno sequestrato oltre 10 chilogrammi di sostanze stupefacenti

Brillante operazione condotta dai poliziotti del III Distretto Fidene-Serpentara
che hanno intercettato oltre 10 kg di hashish e arrestato un italiano di 71 anni

Dopo le notizie di incursio-
ni di terra in Libano da
parte dell’Idf e di un raid di
caccia israeliani che ha col-
pito un edificio residenziale
a 100 metri dall’ambasciata
iraniana, la diplomazia è al
lavoro per cercare di disin-
nescare un conflitto totale.
Ieri il segretario generale
dell’Onu, Antonio Guterres,
si è detto “estremamente
preoccupato per l’escalation
del conflitto in Libano” e
“chiede un immediato ces-
sate il fuoco”. Guterres nella
mattinata di ieri aveva chia-
mato al telefono il primo
ministro libanese Najib
Mikati, riferendo che “l’in-
tero sistema delle Nazioni
Unite in Libano è mobilitato
per assistere tutti coloro che
hanno bisogno nel Paese”.
“Una guerra totale deve
essere evitata in Libano a
tutti i costi e la sovranità e
l’integrità territoriale del
Libano devono essere
rispettate”. Il segretario
generale, secondo quanto si
legge in una nota, che si
appellerà alla comunità
internazionale affinché
sostenga con urgenza l’ap-
pello umanitario da 426
milioni di dollari lanciato da
Beirut. Intanto da Ankara,
esprimendosi contro l’of-
fensiva di terra di Israele nel
sud del Libano, il presiden-
te turco Recep Tayyip
Erdogan ha affermato che
Israele “punterà lo sguar-
do” sulla Turchia. In un
discorso che ha segnato
l’apertura del Parlamento
dopo la pausa estiva,
Erdogan ha criticato dura-
mente ieri sia la comunità
internazionale che il mondo
islamico per non aver fer-
mato le azioni del premier
israeliano Benjamin
Netanyahu a Gaza e in
Libano e ha promesso di
essere forte contro Israele e
di sostenere il Libano.
“Anche se alcuni si ostinano
a non volerlo vedere, il
governo Netanyahu sta
sognando un sogno crudo
che include l’Anatolia”, ha
detto Erdogan, riferendosi a
una vasta area della
Turchia.

MEDIO ORIENTE

Erdogan, dopo
Gaza e Libano
Israele punterà
sulla Turchia

Costante impegno della
Polizia di Stato e della Procura
della Repubblica nell’ambito
delle attività dirette al contra-
sto dello spaccio di sostanze
stupefacenti. Sono 8 le perso-
ne arrestate dalla Polizia di
Stato nelle ultime ore in quan-
to gravemente indiziate del
reato di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefa-
centi.
Ultima brillante operazione è
stata operata dai poliziotti del
III Distretto Fidene-Serpentara
che, in seguito ad un servizio
di contrasto allo spaccio di
sostanze stupefacenti hanno
sequestrato ben 10 kg di
hashish e arrestato per deten-
zione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente un ita-
liano di 71 anni. In particolare,
gli agenti, nel transitare in via
di Val Cannuta, hanno notato
un uomo che caricava nella
sua autovettura una scatola.
Gli investigatori lo hanno rag-
giunto e sottoposto a controllo
rinvenendo, all’interno dello
scatolo, 10 kg di hashish sud-
divisi in 100 involucri.
Pertanto, il 71enne, al termine
degli atti di rito, è stato tratto
in arresto. Questo arresto si
aggiunge ad altre importanti e
recenti operazioni che hanno
sottratto dal mercato diversi
quantitativi di della droga.

Salute, parte Ottobre Rosa
Al via la prevenzione straordinaria per le donne 45-49enni,
insieme con gli screening gratuiti per quelle fino a 74 anni

La Regione Lazio conferma il
suo impegno per la diagnosi
precoce dei tumori al seno, atti-
vando dal primo ottobre la
campagna “Ottobre Rosa 2024”.
Si tratta di un’altra importante
tappa promossa dalla Regione
Lazio volta alla lotta ai tumori al

seno. Durante l’arco dell’anno
le Aziende sanitarie assicurano,
infatti, un’attività intensa di
sensibilizzazione, prevenzione
ed educazione sanitaria. In par-
ticolare, la fascia di età 50-74
anni può accedere gratuitamen-
te ai percorsi organizzati per la

diagnosi precoce del tumore
alla mammella, con la presa in
carico delle donne risultate
positive alla mammografia di
screening fino all’eventuale
trattamento chirurgico.

“L’immagine dell’VIII sezione di Regina Coeli
in fiamme è la metafora di un sistema peniten-
ziario privo di bussola: morti, proteste e deva-
stazioni sono all’ordine del giorno. Così non si
può continuare. Bisogna riaprire le porte alla
speranza che sola garantisce una serena convi-

venza in carcere. Ridurre la popolazione dete-
nuta e offrirle migliori opportunità di assisten-
za, formazione e reinserimento sociale. Tutto il
contrario dell’illusione repressiva contenuta
nel ddl sicurezza che prevede come reato
anche la disobbedienza nonviolenta”.

Regina Coeli, nuovi disordini
Garante di Roma: “Sistema penitenziario senza bussola: morti
e proteste all’ordine del giorno. Così non si può continuare”

Oggi è stata formalmente con-
segnata l’area che ospiterà il
secondo asilo nido comunale
di Cerveteri, situato nella fra-
zione di Cerenova. Si tratta di
un progetto fondamentale per
l’espansione dei servizi educa-
tivi della città, interamente
finanziato con fondi del
PNRR, con un investimento
complessivo di circa 1,2 milio-
ni di euro. 
L’asilo, che potrà accogliere
fino a 40 bambini, rappresenta
un ulteriore tassello nel
miglioramento delle infra-
strutture dedicate all’infanzia
dopo l’apertura dell’asilo nido
“Gino Strada” nel 2021. Il
nuovo edificio, progettato per
rispondere ai più alti standard
di comfort energetico e benes-
sere, offrirà spazi ampi e
moderni, favorendo un
ambiente sicuro e stimolante
per i più piccoli. “Abbiamo
centrato un altro obiettivo”,
ha dichiarato il Sindaco
Gubetti.

Cerveteri

Nuovo asilo
a Cerenova

Consegnata l’area
per l’avvio
del cantiere
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È entrata in vigore in edilizia la paten-
te a crediti che ha come obiettivo la
sicurezza dei lavoratori e la legalità nei
cantieri. La patente a punti è una pro-
posta storica della Cisl e della Filca, da
noi richiesta dal 2003 e va nella dire-
zione di qualificare il settore edile, il
sistema delle imprese ed il lavoro. Uno
strumento che può finalmente fronteg-
giare le imprese che aggirano le regole
e che pensano che la sicurezza sia solo
un costo e non un investimento. La
mancanza della sicurezza sul lavoro è
una piaga che denunciamo da tempo e
la crescita delle vittime purtroppo non
si è fermata. Nel Lazio dal 1999 sono
morti 290 operai, 35 negli ultimi 5 anni.
La patente consentirà di qualificare il
settore delle costruzioni grazie ad un
sistema che ne prevede la sospensione
in caso di infortuni che causano inabi-
lità permanente e la riduzione dei cre-
diti in caso di incidenti. I crediti perdu-
ti possono essere recuperati tramite
percorsi di formazione. Le cause degli
infortuni mortali e dei tantissimi inci-
denti che provocano spesso danni per-
manenti ai lavoratori sono da addebi-
tare ai pochi controlli che si effettuano
tra i cantieri che ha favorito la crescita
del lavoro nero ed irregolare. Gli inve-
stimenti in salute e sicurezza sono la
chiave per dare qualità al settore.
Come Filca Cisl del Lazio chiederemo
per i lavoratori una formazione vera
che passi dai nostri enti bilaterali
(scuole edili e comitato paritetico terri-
toriale) perché la sicurezza sul lavoro
deve essere la priorità assoluta e chie-
diamo che si parli di sicurezza sul

lavoro già tra i banchi di scuola. Noi
come sindacato crediamo molto nella
formazione, ma in quella di qualità che
passa attraverso il nostro sistema di
enti bilaterali paritetici che è sostanzia-
le, non formale. La formazione dà
conoscenza e consapevolezza delle
regole, dei ruoli, dei compiti e delle
responsabilità delle figure tecniche
della prevenzione. La corretta applica-
zione dei contratti di lavoro di riferi-
mento sembra scontata ma non lo è ed
il fenomeno del dumping contrattuale
lo dimostra. Con la patente a punti si
punterà a premiare chi investirà sulla
prevenzione, con punteggi premiali

alle imprese che investono sul tema
della sicurezza, scoraggiando gli
imprenditori che fanno ricorso a

imprese improvvisate con personale
non formato. La tutela della salute dei
lavoratori è un obiettivo primario per
la nostra organizzazione sindacale, per
questo dopo averla fortemente voluta,
ci siamo battuti come Cisl e come Filca
affinché l’entrata in vigore della paten-
te a crediti non subisse rallentamenti,
sarebbe stato un messaggio sbagliato
che poteva far intendere che quella
della sicurezza sul lavoro non fosse
un’emergenza. Ora bisogna continuare
a lavorare in sinergia tra sindacato,
aziende e istituzioni, per tarare questo
importante strumento e per introdurre
correttivi migliorativi.

Aborto, è botta e risposta tra Papa Francesco e i Medici
Replicano i Medici: “Noi sicari?
Applichiamo soltanto la legge”

Il Papa: “L’aborto è omicidio,
i medici che si prestano sicari”

“I medici sono sempre vicini alle
persone che soffrono, che hanno
bisogno del loro aiuto. Nel caso
specifico, svolgono questo delicato
compito rendendo possibile l’ap-
plicazione di una legge dello
Stato, la 194/78. Una legge che
prevede il rispetto della salute e
della dignità della donna e della
libertà sia della donna che del
medico. Il professionista ha infat-
ti la facoltà di avvalersi dell’obie-
zione di coscienza, libera scelta
personale che non deve diventare
elemento di giudizio o discrimi-
nazione”. Così il presidente
della FNOMCeO, la
Federazione nazionale degli
Ordini dei medici Chirurghi e
degli Odontoiatri, Filippo
Anelli, interviene il giorno
successivo all’intervista del
Pontefice che ha definito
l’aborto ‘un omicidio’ e i
medici che lo praticano ‘sica-
ri’. “Abbiamo voluto riflettere -
sottolinea Anelli - prima di
intervenire. Comprendiamo le
ragioni del Santo Padre, che
esprime il punto di vista della
Chiesa universale e che richiama

valori che sono radicati nelle
coscienze. Nel nostro Paese i
medici sono chiamati a svolgere
un compito stabilito per legge
senza obblighi o costrizioni, ma
con la dovuta sensibilità e la vici-
nanza alla persona, nel pieno
rispetto della dignità umana. Il
rispetto di ogni persona, delle sue
opinioni, delle sue convinzioni,
delle sue scelte è la parte più nobi-
le della nostra professione, che in
qualche maniera si avvicina
all’invito alla Misericordia più
volte richiamato dal Santo Padre,
oltre che ai valori espressi dalla
nostra Costituzione”. “La legge
194 è una Legge dello Stato -
conclude Anelli - e, come tale, è
dovere di tutti i cittadini rispet-
tarla e applicarla. Come ricorda,
del resto, anche il nostro Codice
deontologico che, all’articolo 43,
da una parte, vieta l’esecuzione di
interventi fuori dall’ordinamento
vigente, e soprattutto a scopo di
lucro; dall’altra garantisce l’obie-
zione di coscienza, sempre nel-
l’ambito e nei limiti dell’ordina-
mento, che non esime il medico
dagli obblighi e dai doveri ineren-

L’aborto è un “omicidio” e i
medici che si prestano alla
pratica sono dei “sicari”. Lo ha
ribadito il Papa sul volo di
ritorno dal Belgio. “Le donne
hanno diritto alla vita: alla vita
sua, alla vita dei figli. Non
dimentichiamo di dire questo: un
aborto è un omicidio. La scienza ti
dice che al mese del concepimento
ci sono tutti gli organi già… Si
uccide un essere umano. E i medi-
ci che si prestano a questo sono,
permettimi la parola, sicari. Sono
dei sicari. E su questo non si può
discutere. Si uccide una vita
umana. E le donne hanno il dirit-
to di proteggere la vita”, ha
osservato Bergoglio.
Riferendosi al re del Belgio
Baldovino, antiabortista, per il
quale ha annunciato che si
procederà con la causa di bea-
tificazione, Francesco ha detto:
“Il re è stato un coraggioso perché
davanti a una legge di morte, lui
non ha firmato e si è dimesso. Ci
vuole coraggio, no? Ci vuole un
politico ‘con pantaloni’ per fare
questo. Ci vuole coraggio. Anche
lui con questo ha dato un messag-

gio e anche lui l’ha fatto perché
era un santo. Quell’uomo è un
santo e il processo di beatificazio-
ne andrà avanti, perché mi ha
dato prova di questo”. Il
Pontefice tornando dal Belgio
ha parlato anche dell’escala-
tion in Libano. “La difesa deve
essere sempre proporzionata
all’attacco. Quando c’è qualcosa
di sproporzionato si fa vedere una
tendenza dominatrice che va oltre
la moralità”, ha denunciato ,

come riporta Vatican News.
“Un Paese che con le forze fa que-
ste cose - parlo di qualsiasi
Paese - che fa queste cose in un
modo così “superlativo”, sono
azioni immorali. Anche nella
guerra c’è una moralità da custo-
dire. La guerra è immorale, ma le
regole di guerra implicano qual-
che moralità. Ma quando questo
non si fa, si vede - noi diciamo in
Argentina - il ‘cattivo sangue’”,
ha osservato Bergoglio. 
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ti alla relazione di cura nei con-
fronti della donna”.
Sul tema intervengono anche
la Cgil nazionale e la Funzione
Pubblica Cgil. “Le donne riven-
dicano con forza il diritto
all’aborto libero e sicuro, a tutela
della loro salute nel rispetto della
loro libertà di scelta, come preve-
de una legge dello Stato conqui-
stata con le loro lotte e la loro
determinazione. Continueremo a
difendere con forza la Legge
194/78 - spiegano in una nota -
e soprattutto continueremo a bat-
terci perché la stessa possa avere
piena ed effettiva applicazione in
ogni territorio del Paese”. Per
Cgil nazionale e Funzione
Pubblica Cgil, “a distanza di 46
anni dall’entrata in vigore della

legge l’interruzione volon-

taria di gravidanza è ancora per
molte donne un percorso a osta-
coli, anche a causa dell’elevato
numero di obiettori di coscienza.
Nel sostenere da sempre l’impor-
tanza di una scelta libera e consa-
pevole in cui l’ultima parola spet-
ta solo alle donne, scelta che meri-
ta il rispetto di tutti, contrastia-
mo la cultura della colpevolizza-
zione così come la criminalizza-
zione di chi, con il proprio lavoro,
opera per dare concreta attuazio-
ne ad una legge dello Stato che
garantisce il diritto all’aborto
libero e sicuro. Pertanto, - con-
cludono Cgil e Fp - rimarchia-
mo il valore, la professionalità e la
deontologia del personale sanita-
rio, a partire dai medici non
obiettori, il cui lavoro garantisce
la cura, la salute, la sicurezza e la
libertà delle donne”.

Credits: LaPresse

Edilizia, in vigore la patente a crediti
Un passo in avanti verso un obiettivo che deve unire tutti: la totale sicurezza dei lavoratori

Droga a Caivano, scatta il maxi blitz. Si è trattato di
una vasta operazione “firmata” Carabinieri che ha
portato all’arresto di 50 indagati (49 persone in carce-
re e una ai domiciliari). Smantellate 25 piazze di
spaccio che erano sotto il controllo dei capi del clan
Angelino Gallo. Il blitz è stato coordinato dalla
Direzione distrettuale Antimafia di Napoli. “Procura
e carabinieri - ha spiegato il procuratore Nicola
Gratteri - hanno lavorato in maniera sistematica e conti-
nuativa. Non solo controllo del territorio formale, ma per
recidere il legame con l’organizzazione criminale. È la
terza volta che interveniamo in pochi mesi, adesso sta ai
cittadini fare una scelta di campo, decidere se si può fidare
di noi. Senza le indagini non ci sarebbe stato lo scioglimen-
to dell’amministrazione comunale”. Il capo della

Procura di Napoli ha ricostruito “il viaggio su Caivano
nell’ultimo anno e mezzo, dal punto di vista investigativo.
Abbiamo proceduto per step, con il lavoro del pool coordi-
nato dal procuratore aggiunto Sergio Ferrigno e le indagi-
ni in particolare dei carabinieri”. “Durante l’emergenza
Covid, mentre c’era chi andava in tv a fare il virologo, il
clan aveva organizzato a Caivano un banco alimentare per
sostenere famiglie che non avevano nulla e vivevano in
nero, raccogliendo consenso” sfruttato anche “quando si
andava a votare per candidato prescelto”. Il “grande salto
di qualità investigativo” secondo Gratteri è arrivato
a ottobre 2023 con l’inchiesta sugli appalti, che ha
dimostrato “l’interazione tra appartenenti al Comune di
Caivano, che si accordavano con gli imprenditori per pilo-
tare gli appalti, mentre la camorra prendeva la tangente da

chi se li aggiudicava. L’amministrazione era molto com-
promessa e grazie a queste indagini è arrivato lo sciogli-
mento”. Le piazze di spaccio “non solo al Parco Verde,
ma erano distribuite in diverse zone del territorio di
Caivano e dei comuni limitrofi”, ha confermato il procu-
ratore aggiunto Sergio Ferrigno, che ha coordinato il
pool di magistrati sulla maxi inchiesta. Una percen-
tuale dei guadagni delle singole piazze di spaccio
“veniva consegnata ai vertici” del clan. Secondo
Ferrigno, “la camorra della provincia ha alzato il livello.
Non solo ottiene droga dai canali nazionali e internaziona-
li, ma attua anche una pervasività nel tessuto amministra-
tivo, con infiltrazione nel controllo di appalti e concessio-
ni. Succede a Caivano, come in altri comuni della provin-
cia”. “Il Parco Verde non è più la piazza di spaccio più
grande d’Europa”, ha detto il tenente colonnello Paolo
Leoncini, comandante del Gruppo carabinieri di
Castello di Cisterna, nel corso della conferenza stam-
pa sul maxi blitz. Oggi “gli incassi dello spaccio ogni
mese si aggiravano attorno al mezzo milione di euro”, ha
aggiunto Leoncini, parlando di “oltre 25 piazze di
spaccio, di cui sono stati arrestati i gestori”. 

Maxi blitz a Caivano: 50 arresti
Smantellate 25 piazze di spaccio



Onu, Guterres chiede il cessate il fuoco immediato in Libano

Erdogan, dopo Gaza e Libano
Israele punterà sulla Turchia
Gli Stati Uniti ieri avevano avvertito Israele di un imminente 
attacco di Teheran anche con l’utilizzo di missili balistici
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Dopo le notizie di incursioni
di terra in Libano da parte
dell’Idf e di un raid di caccia
israeliani che ha colpito un
edificio residenziale a 100
metri dall’ambasciata irania-
na, la diplomazia è al lavoro
per cercare di disinnescare un
conflitto totale. Ieri il segreta-
rio generale dell’Onu,
Antonio Guterres, si è detto
“estremamente preoccupato
per l’escalation del conflitto
in Libano” e “chiede un
immediato cessate il fuoco”.
Guterres nella mattinata di
ieri aveva chiamato al telefo-
no il primo ministro libanese
Najib Mikati, riferendo che

“l’intero sistema delle
Nazioni Unite in Libano è
mobilitato per assistere tutti
coloro che hanno bisogno nel
Paese”. “Una guerra totale
deve essere evitata in Libano
a tutti i costi e la sovranità e
l’integrità territoriale del
Libano devono essere rispet-
tate”. Il segretario generale,
secondo quanto si legge in
una nota, che si appellerà alla
comunità internazionale
affinché sostenga con urgen-
za l’appello umanitario da
426 milioni di dollari lanciato
da Beirut. Intanto da Ankara,
esprimendosi contro l’offen-
siva di terra di Israele nel sud

del Libano, il presidente turco
Recep Tayyip Erdogan ha
affermato che Israele “punte-
rà lo sguardo” sulla Turchia.
In un discorso che ha segnato
l’apertura del Parlamento
dopo la pausa estiva,
Erdogan ha criticato dura-
mente ieri sia la comunità
internazionale che il mondo
islamico per non aver fermato
le azioni del premier israelia-
no Benjamin Netanyahu a
Gaza e in Libano e ha pro-
messo di essere forte contro
Israele e di sostenere il
Libano. “Anche se alcuni si
ostinano a non volerlo vede-
re, il governo Netanyahu sta

sognando un sogno crudo che
include l’Anatolia”, ha detto
Erdogan, riferendosi a una
vasta area della Turchia. “Il
luogo su cui Israele - che agi-
sce con il delirio delle terre
promesse - punterà gli occhi
dopo la Palestina e il Libano
sarà la nostra patria”, ha
detto. Poco prima con un
comunicato il ministero degli
Esteri turco avvertiva che
l’incursione di Israele sta met-
tendo a repentaglio la sicu-
rezza e la stabilità dei Paesi
all’interno e all’esterno della
regione, aumentando il
rischio di una nuova ondata
migratoria e la rinascita di

gruppi estremisti. “Il
Consiglio di sicurezza
dell’Onu deve sostenere il
diritto internazionale e pren-
dere le misure necessarie con-
tro questa aggressione volta a
occupare il Libano. Ogni cri-
mine commesso da Israele è
anche un colpo al diritto
internazionale e alla Carta
delle Nazioni Unite”, si legge
nella dichiarazione di
Ankara. Mentre le notizie su
un imminente inasprimento
del conflitto si susseguono,
da Washington fanno sapere
che è stato ordinato a tutti i
diplomatici statunitensi e alle
loro famiglie in Israele e in

Cisgiordania di rifugiarsi in
un posto sicuro fino a nuovo
avviso, poiché la situazione
della sicurezza sta diventan-
do sempre più incerta, dopo
l’incursione di terra di Israele
in Libano e le potenziali
minacce di un attacco missili-
stico iraniano. 
A confermare il pericolo di un
attacco da parte di Teheran è
stato ieri il segretario di Stato
Usa. Antony Blinken ha affer-
mato che l’amministrazione
Biden sta osservando la situa-
zione tra Israele e Hezbollah
in Libano “molto attentamen-
te” ed è impegnata nella dife-
sa e nella sicurezza di Israele.

Credit LaPresse

Il ministero dell’Ambiente e
della sicurezza energetica
ha presentato ieri la
‘Relazione annuale sulla
situazione energetica nazio-
nale’. Nel quadro disegnato
dal ministero l’Italia viene
presentata come “Meno
dipendente dagli approvvi-
gionamenti esteri e più
rivolta alle rinnovabili, in
un contesto di contrazione
dei consumi di energia da
parte delle famiglie italia-
ne”. I dati dell’analisi sono
stati presentati ieri nella
sede del Gestore dei servizi
energetici (Gse) e analizza-
no i consumi relativi al 2023.
Anche se lo stesso ministro
dell’Ambiente, Gilberto
Pichetto Fratin, intervenen-
do alla presentazione nella
sede di Gse ha detto che “A
140 euro al Megawattora
(MWh) per l’energia elettri-
ca, facciamo fallire il Paese”.

Il rapporto, composto di 150
pagine contiene due appro-
fondimenti: Il primo sul-
l’impatto della classe ener-
getica sui prezzi delle case e
il secondo sugli investimen-
ti in tecnologie verdi e la
domanda di lavoro. Il rap-
porto è stato redatto da un
gruppo di lavoro con rap-
presentanti del ministero
dell’Ambiente e della sicu-
rezza energetica (segreteria

tecnica e dipartimento ener-
gia - direzione generale
fonti energetiche e titoli abi-
litativi), ministero delle
Imprese e del made in Italy,
Banca d’Italia, Enea, Gse,
Istat, Inapp, Eni, Snam,
Terna. Pichetto Fratin ha
quindi insistito sul fatto che
bisogna intervenire, cercan-
do di “correggere il tiro e
raggiungere l’obiettivo”,
soprattutto per mantenere

alto il livello di competitivi-
tà delle nostre imprese.
“Poi, mi viene detto che non
siamo noi ad aver alzato i
costi - ha osservato il mini-
stro - ma sono Francia,
Germania, e Spagna che li
hanno abbassati”. Ma la
situazione è questa, ha chia-
rito Pichetto: “O troviamo
un modo per correggere il
tiro o perdiamo la sfida” in
particolare “sulla competiti-
vità”. “Il rapporto - ha poi
concluso il ministro - frutto
di un prezioso lavoro tra le
istituzioni e realtà di riferi-
mento del settore ci restitui-
sce l’immagine di un Paese
che, nonostante le difficili
congiunture internazionali,
va nella direzione auspicata
anche dal nostro Pniec:
quella di una maggiore
sicurezza energetica e dello
sviluppo di fonti rinnovabi-
li”. 

Cala la dipendenza energetica dall’Estero e siamo più rivolti alle rinnovabili 

Energia elettrica, il ministro Pichetto:
“A 140 euro/MWh fallisce il Paese”
Presentata la ‘Relazione annuale sulla situazione energetica nazionale’,
ma c’è ancora molto da fare per far calare il costo dell’energia

Cooperazione, il viceministro Cirielli: “Approvato pacchetto di interventi da 531 mln di euro”

Piano Mattei: Italia e Kenya insieme
per preparare l’Africa allo Spazio
Nell’ambito della sua visita uffi-
ciale in Kenya, il ministro delle
Imprese e del Made in Italy,
Adolfo Urso, ha visitato il Centro
Spaziale “Luigi Broglio” a
Malindi, nella penisola di
Ngomeni. La visita del ministro
Urso, Autorità delegata alle politi-
che spaziali e aerospaziali, avvie-
ne a 60 anni dalla fondazione del
centro, istituito nel 1964 nell’ambi-
to del progetto San Marco e intito-
lato al suo ideatore, il professor

Luigi Broglio: qui ebbe inizio l’av-
ventura spaziale italiana. Durante
la sua missione in Kenya, il mini-
stro Urso è stato accompagnato
dal presidente dell’Agenzia
Spaziale Italiana (ASI), Teodoro
Valente, dal Generale Franco
Federici, consigliere militare del
Presidente del Consiglio e segre-
tario del Comitato
Interministeriale per lo Spazio, da
una delegazione delle principali
aziende italiane del settore aero-

spaziale (Avio, Leonardo,
Telespazio) e dal delegato per
l’Aerospazio di Confindustria,
Giorgio Marsiaj. Nel centro spa-
ziale di Malindi attualmente ope-
rano 200 persone in attività di con-
trollo orbitale e ricezione di dati
da satelliti e vettori. Questa base,
gestita dall’Agenzia Spaziale
Italiana, e l’annessa Scuola inter-
nazionale di Formazione in disci-
pline spaziali, potrebbero diventa-
re il fulcro, nell’ambito del Piano

Mattei promosso dal Presidente
del Consiglio Giorgia Meloni, di
una cooperazione spaziale allar-
gata ai Paesi del Corno d’Africa e
dell’Africa orientale. 
Proprio ieri il vice ministro degli
Affari esteri delegato alla
Cooperazione internazionale, on.
Edmondo Cirielli, ha presieduto
la sesta riunione del Comitato
congiunto per la cooperazione
allo sviluppo del 2024 che ha
approvato un importante pac-

chetto di interventi dal valore
complessivo di 531 milioni di
euro. E l’Africa si conferma
L’Africa si conferma come la prin-
cipale destinataria di interventi a
dono: tra gli altri, sono stati deli-
berati importanti programmi in
Costa d’Avorio, Etiopia e
Repubblica del Congo nei settori
sanitario e dell’istruzione, in coe-
renza con il Piano Mattei, e a favo-
re di Burkina Faso, Ciad, Egitto,
Ghana, Libia, Niger e Senegal nei

settori della salute, istruzione,
sicurezza alimentare, patrimonio
culturale e sviluppo dell’occupa-
zione. Le iniziative deliberate
sono un concreto seguito operati-
vo dell’approvazione, da parte del
Comitato congiunto presieduto
dal vice presidente del Consiglio e
ministro degli Esteri, On. Antonio
Tajani, a giugno, della
Programmazione 2024 della coo-
perazione italiana allo sviluppo.

Credit LaPresse

Credit LaPresse



Giallo in Tunisia, 4 ex 007
italiani intossicati a cena
Uno sarebbe morto dopo un liquore:
si tratterebbe di un incidente causato
da un alcolico fatto in casa. I quattro
sono residenti in Tunisia da anni

Stoltenberg: “la Nato sarà in buone mani con te al timone”
Nato: l’olandese Mark Rutte
è il nuovo segretario generale

Compie oggi 100 anni l’ex presidente degli Stati
Uniti d’America Jimmy Carter. Si tratta del
primo degli ex inquilini della Casa Bianca a
tagliare il traguardo del secolo: da figlio di un
contadino della Georgia che produceva arachidi,
è arrivato alla guida degli Usa e anche a essere
insignito del premio Nobel per la Pace, pur rima-
nendo per tutta la sua vita un outsider della poli-
tica. Diventando, però, un vero è proprio
influencer esterno che ha sostenuto decenni di

battaglie nella difesa dei diritti umani e della
democrazia. Nei quattro anni della sua presiden-
za, Carter ha affrontato una serie di sfide interna-
zionali: mediò lo storico accordo di Camp David
tra Egitto e Israele e provò a ridurre la corsa agli
armamenti con l’Unione Sovietica. 
Agricoltore e uomo d’affari di successo, gover-
natore della Georgia, Presidente americano e
vincitore del Premio Nobel per la Pace: il demo-
cratico Jimmy Carter ha vissuto una vita che gli

ha permesso di ottenere status e potere. Tuttavia,
il 39° e più longevo Presidente degli Stati Uniti,
non è mai stato l’insider che il suo curriculum,
ricco di successi, potrebbe suggerire. In effetti,
Carter ha scalato la scala politica facendo campa-
gna contro l’establishment. Ha vinto le presiden-
ziali nel 1976, arrivandoci in qualità di ex gover-
natore della Georgia, allora poco conosciuto,
promettendo onestà e competenza dopo gli anni
duri del Vietnam e lo scandalo Watergate che

aveva fatto cadere il presidente Richard Nixon.
Carter criticò le guerre degli Stati Uniti in Medio
Oriente, l’isolamento della Corea del Nord da
parte dell’Occidente e il trattamento della
Palestina da parte di Israele. 
Per le sue battaglie nel 2002 ha ricevuto il premio
Nobel per la Pace. Carter negli ultimi 19 mesi ha
vissuto in un ospizio vicino alla sua città natale,
dove in molti si apprestano a celebrare i suoi 100
anni.

Primo ex presidente Usa centenario. Outsider della politica, vinse le elezioni
Nel 1976, dopo la presidenza Nixon, il Vietnam e lo scandalo Watergate

Jimmy Carter compie 100 anni

“La Nato sarà in buone mani con
te al timone. Questo mi rende
anche più facile lasciare
l’Alleanza, sapendo che tu assu-
merai la carica di segretario gene-
rale della Nato”, ha detto Jens
Stoltenberg passando il testi-
mone all’olandese Mark Rutte,
da ieri, nuovo segretario gene-
rale della Nato. 
Rutte è il quarto olandese a
ricoprire questa carica. Oltre
ad essere stato il manager della
multinazionale Unilever, è
stato primo ministro dei Paesi
Bassi dal 2010 al 2024.
Saldamente atlantista, è famo-
so per le sue doti di mediazio-
ne politica che gli hanno per-
messo di superare molte crisi,
tanto da essere soprannomina-
to “Teflon”.
Tra le prime dichiarazioni del
segretario generale
dell’Alleanza atlantica, quelle
riguardanti il conflitto in
Ucraina sono state forse quelle
che hanno colpito di più
Mosca. “Conosciamo il diritto
internazionale e, secondo il diritto

internazionale, questo diritto non
finisce al confine. Quindi, ciò
significa che sostenere il diritto
dell’Ucraina all’autodifesa signi-
fica anche che è possibile per loro
colpire obiettivi legittimi del terri-
torio di aggressione”, ha detto
Rutte, parlando dei limiti di
alcuni Stati all’uso delle armi
inviate a Kiev sul territorio
russo, nella sua prima confe-
renza stampa al Quartier gene-
rale dell’Alleanza atlantica.
“Alla fine, spetta a ciascun alleato

determinare il proprio sostegno
all’Ucraina. Non spetta a me.
Questo spetta ai singoli alleati nel
loro rapporto con l’Ucraina. E
dobbiamo anche essere chiari sul
fatto che non una singola arma da
sola vincerà la guerra”, ha poi
concluso. La risposta del
Cremlino non si è fatta atten-
dere e attraverso il portavoce
Dmitry Peskov, come riporta
Ria Novosti, Mosca ha salutato
così la nomina del nuovo
segretario della Nato: “La Nato

non cambierà la direzione delle
sue attività con la nomina di
Mark Rutte a nuovo segretario
generale dell’Alleanza. Le nostre
aspettative sono che l’Alleanza
Nord Atlantica continui a lavora-
re nello stesso modo in cui ha
lavorato finora”, ha detto
Peskov ai giornalisti. 
Zelensky, da parte sua e del
suo popolo, non può che gra-
dire la continuità di Rutte con
il suo predecessore: “Mi con-
gratulo con Mark Rutte per aver
assunto l’incarico di Segretario
Generale della Nato. Gli auguro
ogni successo in questo nuovo
ruolo e attendo con ansia di lavo-
rare insieme in modo produttivo
per rafforzare la sicurezza euro-
atlantica e la nostra partnership
con l’Alleanza, mentre l’Ucraina
prosegue il suo cammino verso la
piena adesione alla Nato”. Ha
scritto ieri sui social il presi-
dente ucraino, aggiungendo
che “solo insieme, Ucraina e
alleati, possiamo davvero garanti-
re un’Europa pacifica, stabile e
sicura”.

Credits: Associated Press/LaPresse
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È giallo su quanto accaduto a
quattro ex agenti dell’intelli-
gence che sarebbero rimasti
intossicati dopo aver bevuto
del liquore artigianale, una
settimana fa, durante una cena
in casa tra nove persone ad
Hammamet in Tunisia. Uno
dei partecipanti, di 62 anni, è
morto e altri tre ex 007 si sono
sentiti male. I quattro secondo
quanto riferiscono
all’Adnkronos fonti qualifica-

te, sono residenti in Tunisia da
anni. Si tratterebbe di agenti
non più organici all’intelligen-
ce, che dopo aver lasciato il
servizio operativo sono andati
in pensione. A quanto si
apprende dalle stesse fonti i
quattro, durante la cena, si
sarebbero sentiti male dopo
un bicchiere di liquore fatto in
casa. Secondo le stesse fonti, si
tratterebbe quindi di un inci-
dente.

Il 26 settembre 2024, il Tribunale distrettuale di
Shizuoka ha emesso una sentenza, a lungo atte-
sa di assoluzione di Hakamada Iwao, descritto
come il prigioniero nel braccio della morte più
longevo al mondo. Durante il suo primo proces-
so, Hakamada è stato condannato per l’omicidio
del suo datore di lavoro e della sua famiglia, in
gran parte sulla base di una “confessione” forza-
ta. Ha “confessato” il delitto dopo 20 giorni di
interrogatorio da parte della polizia. Hakamada
ha ritrattato la “confessione” durante il processo,
sostenendo che la polizia lo aveva minacciato e
picchiato. Hakamada fu condannato a morte dal
Tribunale distrettuale di Shizuoka nel 1968 e tra-
scorse oltre 45 anni nel braccio della morte. Nel
marzo 2014, Hakamada ha ottenuto un nuovo
processo dal Tribunale distrettuale di Shizuoka
ed è stato rilasciato dal carcere dopo che sono
emerse prove del DNA che mettevano in dubbio
l’affidabilità della sua condanna. La decisione di

aprire un nuovo processo si è basata su
più di 600 prove divulgate dalla dife-
sa. Queste prove hanno minato la
legittimità delle prove precedenti.
Nel giugno 2018, l’Alta Corte di
Tokyo ha annullato la decisione del
Tribunale di grado inferiore che negava
il nuovo processo di Hakamada. Gli avvoca-
ti di Hakamada hanno presentato ricorso contro
questa sentenza, cosa che ha portato la Corte
Suprema del Giappone a revocare la decisione
dell’Alta Corte nel dicembre 2020 e a chiederle di
riesaminare il ricorso. A marzo 2023, anche l’Alta
Corte di Tokyo si è pronunciata a sostegno della
decisione della Corte Suprema di iniziare un
nuovo processo. Il nuovo processo di Hakamada
è iniziato ufficialmente nell’ottobre 2023 anche se
la “confessione” forzata è stata esclusa dalle
prove. Da allora i pubblici ministeri hanno conti-
nuato ad esprimere il loro sostegno al manteni-

mento della condanna alla pena di morte di
Hakamada. Il Giappone ha continuato ad ese-
guire condanne a morte, anche di persone che
avevano ricorsi giudiziari pendenti, il che è in
violazione delle garanzie internazionali che
garantiscono la tutela dei diritti di coloro che

rischiano la pena di morte. L’ultima esecu-
zione in Giappone è stata effettuata il 26

luglio 2022. Al 31 dicembre 2023, 107
delle 115 persone nel braccio della
morte hanno avuto una condanna a
morte definitiva e sono a rischio di

esecuzione. Coloro che si trovano nel
braccio della morte continuano ad essere

tenuti in isolamento. In assenza di tutele effi-
caci o di valutazioni psichiatriche regolari e tra-
sparenti, le persone con disabilità mentale (psico-
sociale) e intellettiva, continuano ad essere sotto-
poste alla pena di morte, in violazione del diritto
e degli standard internazionali. Amnesty
International si oppone alla pena di morte in tutti
i casi, senza eccezione, indipendentemente dalla
natura o dalle circostanze del crimine. Colpa,
innocenza o altre caratteristiche dell’individuo, o
il metodo utilizzato dallo Stato per eseguire l’ese-
cuzione. In risposta all’assoluzione del giappo-
nese Iwao Hakamada, che ha trascorso quasi cin-

quant’anni nel braccio della morte, Boram Jang,
ricercatore di Amnesty International per l’Asia
orientale, ha dichiarato: “Siamo felicissimi della
decisione della Corte di scagionare Iwao
Hakamada. Dopo aver sopportato quasi mezzo
secolo di ingiusta detenzione e altri dieci anni di
attesa di un nuovo processo, questa sentenza è
un importante riconoscimento della profonda
ingiustizia che ha sopportato per gran parte della
sua vita. Si conclude una lunga lotta per riabilita-
re il suo nome da parte di sua sorella Hideko e di
tutti coloro che lo hanno sostenuto. Mentre cele-
briamo questo giorno, atteso da tempo, di giusti-
zia per Hakamada, dobbiamo riflettere sul
danno irreversibile causato dalla pena di morte.
Esortiamo fortemente il Giappone ad abolire la
pena di morte per evitare che ciò accada di
nuovo. Le autorità giapponesi devono anche
rivedere tutte le condanne a morte esistenti. Solo
la completa abolizione della pena capitale potrà
garantire che tali gravi errori non si ripetano mai
più e che le persone non siano private irreversi-
bilmente e arbitrariamente della propria vita.
Amnesty International continuerà a spingere per
l’abolizione della pena di morte e per riforme che
garantiscano equità e giustizia per tutti”.

Mariagrazia Biancospino

Ha trascorso 45 anni nel braccio della morte
Assolto in Giappone l’ex pugile arrestato nel 1968

C redits:

C redits: A ssociated Press/LaPresse



Sequestrati a Zagarolo
3 chilogrammi di droga
Arrestato spacciatore

Rapinato mentre va a scuola
Centocelle, rubano la collanina d’oro a un 15enne. Carabinieri fermano 4 giovani
stranieri, gravemente indiziati del reato di rapina aggravata in concorso
I Carabinieri della Stazione
Roma Centocelle hanno sotto-
posto a fermo di indiziato di
delitto d’iniziativa 4 giovani
cittadini egiziani - tre 18enni e
un 19enne, tutti senza fissa
dimora e con precedenti - gra-
vemente indiziati del reato di
rapina aggravata in concorso.
La mattina del 25 settembre
scorso, all’interno della stazio-
ne metro C “Mirti”, un
15enne, mentre si stava recan-
do a scuola, era stato avvicina-
to da un gruppo di giovani
che, dopo averlo colpito con
calci e pugni, gli aveva strap-
pato dal collo la catenina in
oro per poi dileguarsi. La gio-
vane vittima, che per fortuna

non ha riportato ferite, aveva
poi allertato il 112 e sul posto
erano intervenuti i Carabinieri
della Stazione Roma
Centocelle che da subito
hanno avviato le indagini per
identificare i responsabili.
Dalle risultanze investigative

condotte dai Carabinieri - gra-
zie alla dettagliata descrizione
fornita dal 15enne e all’attenta
analisi dei video delle teleca-
mere degli impianti di video-
sorveglianza della metro - è
stato possibile dare un volto ai
4 giovani che, appena qualche

ora dopo, sono stati poi indi-
viduati in piazza dei Mirti e
riconosciuti anche grazie allo
stesso abbigliamento indossa-
to. Gli indagati sono stati inol-
tre riconosciuti dalla vittima
ad esito di individuazione
fotografica e sottoposti al
fermo di indiziato di delitto,
di iniziativa. Ad esito delle
perquisizioni personali, i
Carabinieri hanno anche rin-
venuto la collanina in oro
rubata che è stata restituita al
15enne. Gli indagati sono stati
portati nel carcere di Rebibbia
dove il Tribunale di Roma ha
convalidato il fermo e dispo-
sto per loro la permanenza in
carcere.

Nell’ambito delle ordinarie atti-
vità di controllo del territorio, i
Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma hanno
individuato un giovane mentre
era intento a smerciare dosi di
droga. Il pusher, che al momen-
to del controllo deteneva 6
grammi di cocaina, è stato trat-
to in arresto dai militari della
Compagnia di Colleferro. La
successiva perquisizione presso
la sua abitazione ha consentito
di rinvenire ulteriori 150 gram-
mi di cocaina, 2,5 chilogrammi di hashish, oltre a circa 3.500
euro in contante. L’arresto in flagranza è stato convalidato dal
Tribunale di Tivoli, che ha disposto gli arresti domiciliari del
giovane spacciatore. L’operazione si inquadra nel più ampio
dispositivo di contrasto ai traffici illeciti predisposto e messo in
campo dal Comando Provinciale di Roma.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione
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Scontro l’altra mattina nel cuore di Roma tra
un’auto e una carrozza trainata dal cavallo.
Nell’urto tra una Opel Vivaro e la botticella,
avvenuto tra Largo Corrado Ricci e via dei Fori
Imperiali, è rimasto lievemente ferito l’animale.
Giunta sul posto la polizia locale, ha potuto con-
statare solo i danni ai mezzi, il cavallo nel frat-
tempo era stato portato da un vetturino alla stal-
la di Testaccio. Pare che abbia riportato una leg-
gera escoriazione. “Per la precisione l’Ncc ha tam-
ponato la botticella colpendo la sua ruota. E per fortu-
na andava piano...”, specifica all’Adnkronos
Fabrizio Manzone, ex presidente
dell’Associazione Vetturini Romani. “A parte la
carrozza, nessun danno all’animale e al conducente. Il
cavallo ha riportato una semplice escoriazione ed è
stato prontamente medicato dal proprietario. Poi, non
essendo più utilizzabile la carrozza, il cavallo è stato
riportato in scuderia dove è stato visitato anche da
una veterinario del Comune”, aggiunge Manzone
esortando infine gli autisti Ncc “a fare più atten-
zione sulle strade”.

Prestipino: “Basta botticelle”
“Ancora un episodio che invita a riflettere sulla neces-
sità di dire ‘stop’ alla circolazione di cavalli e botticel-
le nella Capitale. Ieri nel cuore della città, in largo
Corrado Ricci, un NCC ha investito un cavallo col-

pendo la ruota della botticella guidata dall’animale.
Fortunatamente, per il cavallo - che è stato imme-
diatamente visitato e medicato da un veterinario
del Comune di Roma - solo qualche escoriazione” È
quanto dichiara in una nota Patrizia Prestipino,
Garante per la tutela e il benessere degli animali
di Roma Capitale. “Il tema delle botticelle, soprat-
tutto a Roma, è molto sentito perché è inaccettabile
che questi animali siano costretti a trainare carrozze
nel traffico cittadino, sotto il sole e la pioggia e con
qualsiasi temperatura. Per questo, in qualità di
Garante, insieme all’Assessora Sabrina Alfonsi e ai
vetturini abbiamo aperto un tavolo per trasformare le
licenze per la guida delle botticelle in licenze per taxi
o vetture elettriche. Vogliamo evitare il rischio che gli
animali possano incorrere, come purtroppo già suc-
cesso, in incidenti che siano causa di lesioni o addirit-
tura di morte” conclude la Prestipino.

“Tampona” una botticella
Ferito un  cavallo in centro

Credits: Imagoeconomica

Lo scorso
venerdì sera, i
C a r a b i n i e r i
d e l l a
Compagnia di
Tivoli hanno
effettuato un
servizio coor-
dinato di con-
trollo del terri-
torio a
G u i d o n i a
Montecel io ,
volto alla pre-
venzione dei
reati predatori,
in particolare alla prevenzione dei furti in abi-
tazione nel quartiere residenziale di Marco
Simone e dell’illegalità diffusa in zona Piazza
della Repubblica, al contrasto del fenomeno
dello spaccio e al controllo della circolazione
stradale. I Carabinieri, con l’ausilio di persona-
le specializzato del Nucleo Ispettorato del
Lavoro e del Nucleo Antisofisticazione e Sanità
di Roma, hanno anche proceduto al controllo
di 5 attività commerciali, disponendo in due
casi la sanzione della sospensione dell’attività e
in uno la sospensione parziale, elevando con-

travvenzioni
per un totale di
3.000 euro.
Durante i con-
trolli alla circo-
lazione strada-
le, tre persone
sono state
denunciate per
guida in stato
di ebbrezza,
una per porto
abusivo di
arma da taglio
e un’altra per
possesso ai fini

di spaccio di sostanze stupefacenti. Un 60enne
è stato sorpreso ad acquistare in farmacia un
farmaco contenente oppiacei con una ricetta
medica provento di furto ed è stato quindi
denunciato per detenzione ai fini di spaccio di
farmaci oppiacei, ricettazione e truffa ai danni
dello Stato. Tre persone sono state sanzionate
amministrativamente per possesso ad uso per-
sonale di sostanza stupefacente. In totale sono
state controllate 167 persone e 138 veicoli ed
elevate 13 contravvenzioni per infrazioni al
codice della strada.

Controlli a Guidonia, denunce e sanzioni
Nel mirino dei Carabinieri esercizi commerciali irregolari, droga e
armi detenute illegalmente. Sei denunce e multe per migliaia di euro

Balduina e Valle Aurelia, lancia
bottiglie e ferisce un agente
Arrestato ‘Ostacoloman’
La polizia ha arrestato
‘Ostacoloman’ - il cittadino
ucraino di 47 anni, spesso vesti-
to da albero e diventato incubo
dei residenti della Balduina e di
Valle Aurelia - con le accuse di
resistenza, minacce e lesioni a
pubblico ufficiale. L’uomo ha
iniziato a lanciare bottiglie di
vetro e si è scagliato contro gli
agenti, ferendone uno sabato
pomeriggio in via Giulio
Venticinque, nei pressi della
metro Cipro. L’agente è stato
refertato con 5 giorni di pro-

in Breve

Prosegue l’attività degli uomini
dell’Arma di Alatri che negli ultimi gior-
ni hanno implementato le attività istitu-
zionali finalizzate alla prevenzione dei
reati in genere. Nei comuni di Alatri,
Fiuggi, Guarcino e Veroli, sono stati ese-
guite specifiche attività di controllo da
parte dei militari, le cui risultanze opera-
tive hanno consentito di deferire in stato
di libertà 2 persone per “guida sotto l’in-
fluenza dell’alcool” e 1 persona per
“porto ingiustificato di arnesi atti allo
scasso e porto abusivo di armi e muni-
zioni”, di segnalare alla competente

Autorità 4 persone quali “assuntori di
sostanza stupefacente per uso non tera-
peutico”, con contestuale sequestro
amministrativo di grammi 3 di sostanza
stupefacente del tipo “Hashish” e gram-
mi 4 di sostanza stupefacente del tipo
”cocaina”. Nel corso dei servizi sono stati
controllati 120 veicoli, identificate 150
persone, avanzata 1 proposta di Foglio di
Via Obbligatorio a carico di persona rite-
nuta socialmente pericolosa, elevate 10
sanzioni per violazioni di norme al
C.D.S., effettuate 8 perquisizioni perso-
nali e ispezionati vari luoghi di ritrovo

dei giovani e 8 esercizi di pubblico intrat-
tenimento. Tali risultati sono il frutto del-
l’impegno dell’Arma volto a salvaguar-
dare l’incolumità dei cittadini e delle atti-
vità commerciali insistenti nel territorio,
che continuerà anche nel prossimo futu-
ro al fine di fornire una sempre maggio-
re cornice di sicurezza.

Alatri, controlli dei Carabinieri
Due persone deferite per guida in stato di ebrezza,
4 segnalate per uso di droghe, 10 contravvenzioni

C redits: Imagoeconomica



Nella giornata del 21 settembre
scorso, gli agenti della Polizia di
Stato del Commissariato di Tivoli-
Guidonia, a seguito di serrate atti-
vità di indagine, hanno rintraccia-
to e tratto in arresto un noto pluri-
pregiudicato 41enne romano,
ricercato da circa due mesi, in ese-
cuzione di un ordine di esecuzio-
ne emesso dalla Procura Generale
presso la Corte di Appello di
Roma che ha cumulato due sen-
tenze di condanna a suo carico
divenute definitive recentemente.
Gli investigatori hanno accertato che l’uomo dovrà scon-
tare la pena residua di 4 anni, 9 mesi e 2 giorni di reclu-
sione e il pagamento di una multa di 30mila euro, commi-
nata per una lunga serie di attività di vendita di stupefa-

centi gestita, in particolare, nella
vasta “piazza di spaccio” del quar-
tiere romano di San Basilio e nelle
aree ad est della Capitale, in con-
corso con altri noti pluripregiudi-
cati dediti al narcotraffico. Il
41enne dovrà, altresì, rispondere
di resistenza a Pubblico Ufficiale;
inoltre, i reati per i quali è stato
condannato sono stati commessi
tra il 2013 e il 2017. L’uomo è stato
rintracciato in un villino con pisci-
na a Sant’Angelo Romano (RM),
ove si trovava con la propria fami-

glia. Giunti sul posto, l’uomo, ha tentato inutilmente di
sottrarsi alla cattura ma è stato immediatamente bloccato
e, al termine delle formalità di rito, è stato associato pres-
so il carcere di Rebibbia.

Droga a Tivoli: arrestato un 41enne 

Costante impegno della
Polizia di Stato e della Procura
della Repubblica nell’ambito
delle attività dirette al contra-
sto dello spaccio di sostanze
stupefacenti. Sono 8 le persone
arrestate dalla Polizia di Stato
nelle ultime ore in quanto gra-
vemente indiziate del reato di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti.
Ultima brillante operazione è
stata operata dai poliziotti del
III Distretto Fidene-Serpentara
che, in seguito ad un servizio
di contrasto allo spaccio di
sostanze stupefacenti hanno
sequestrato ben 10 kg di
hashish e arrestato per deten-
zione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente un ita-
liano di 71 anni. In particolare,
gli agenti, nel transitare in via
di Val Cannuta, hanno notato
un uomo che caricava nella
sua autovettura una scatola.
Gli investigatori lo hanno rag-
giunto e sottoposto a controllo
rinvenendo, all’interno dello
scatolo, 10 kg di hashish sud-
divisi in 100 involucri.
Pertanto, il 71enne, al termine
degli atti di rito, è stato tratto
in arresto. Questo arresto si
aggiunge ad altre importanti e
recenti operazioni che hanno
sottratto dal mercato diversi
quantitativi di della droga.
Gli agenti del commissariato
Porta Pia, a seguito di segnala-
zione anonima YOUPOL si
sono recati in Piazza Oreste
Tommasini dove era stato
segnalato un uomo, 64enne
italiano, dedito all’attività di
spaccio. L’uomo è stato trova-
to in possesso di tre involucri
di cocaina e, a seguito di per-
quisizione domiciliare sono
stati trovati altri 3 grammi di
cocaina in un unico involucro
e 475 euro in contanti.
Gli uomini del X Distretto
Lido di Roma hanno tratto in
arresto per detenzione ai fini
di spaccio un 19enne italiano.

Il soggetto, notato in Via di
Saponara nell’atto di cedere
sostanza, è stato fermato e, a
seguito di controllo, è stato
trovato in possesso di due
involucri di hashish per un
totale di 15 grammi. Mentre,
presso l’abitazione del sogget-
to sono stati rinvenuti ulterio-
ri 134 grammi di hashish oltre
a un bilancino di precisione,
materiale per il confeziona-
mento e 2.813 euro in contanti.
I poliziotti del commissariato
Appio Nuovo hanno tratto in
arresto un 29enne italiano.
L’uomo, notato in Via Filarete
nell’atto di cedere sostanza, è
stato fermato e, a seguito di
controllo è stato trovato in
possesso di 4 grammi di cocai-
na mentre, a seguito di con-
trollo presso la stanza dell’ho-
tel dove alloggiava, sono stati
rinvenuti ulteriori 11 grammi
di cocaina e 892 euro in con-

tanti.
I poliziotti della Sezione
Volanti hanno arrestato 2
uomini di 39 e 68 anni e una
donna di 69 anni. Nello speci-
fico, gli agenti, a seguito di un
controllo del 39enne hanno
rinvenuto all’interno della
tasca del marsupio 2 involucri
di hashish mentre, presso
l’abitazione dell’uomo, sono
stati rinvenuti altri 136 gram-
mi della stessa sostanza.
Successivamente è emerso che
il 39enne era residente presso
l’abitazione dei genitori e la
perquisizione domiciliare in
quest’ultima ha permesso di
rinvenire un totale di 1,5 kg di
hashish. Arrestato anche un
28enne trovato in possesso di
23 involucri di cocaina e la
somma di 230 euro in contan-
ti. Sempre i poliziotti della
Sezione Volanti, unitamente
agli agenti del X Distretto Lido

Lotta allo spaccio di droga nella Capitale
La Polizia arresta altre 8 persone gravemente indiziate del reato di detenzione
ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Sequestrati oltre 10 kg di droga

Rapina la collana
ad un passante
La Polizia ha sottoposto a fermo di
indiziato di delitto un 35enne bosniaco

Gli investigatori della Polizia di Stato del XI Distretto San Paolo
e della Sezione Volanti della Questura di Roma, al termine di
un’accurata attività investigativa, hanno identificato il presunto
autore di una rapina aggravata commessa lo scorso 21 settembre
ai danni di un passante. In particolare, gli agenti del XI Distretto,
unitamente agli uomini delle Volanti, su disposizione della
Centrale Operativa, nel pomeriggio del 21 settembre scorso,
sono intervenuti in via della Magliana per la segnalazione di
una rapina consumata nei confronti di un uomo. Giunti sul
posto, hanno ascoltato il malcapitato il quale ha raccontato che,
poco prima, un uomo, aiutato da altri due individui che hanno
poi fatto perdere le loro tracce, lo aveva colpito con uno schiaf-
fo alla nuca per poi strappargli con violenza la collana che
indossava. Inoltre, la vittima ha riferito di averlo rincorso non
essendo riuscito a raggiungerlo ma comunque ha ammesso di
ricordare perfettamente il suo viso. Infatti, in sede di denuncia,
dopo aver visionato l’album fotografico riportante diverse effigi
di soggetti noti alle Forze dell’Ordine, ha riconosciuto, senza
alcun dubbio, il presunto autore della rapina, poiché affetto da
strabismo. A questo punto, al termine degli accertamenti inve-
stigativi effettuati, gli investigatori hanno predisposto un servi-
zio di controllo del territorio mirato alla ricerca del presunto
autore del reato; nel corso dei controlli, nei pressi della stazione
“Magliana”, hanno riconosciuto l’uomo il quale, alla loro vista,
ha tentato di eludere il controllo allontanandosi ma, gli agenti lo
hanno raggiunto e bloccato identificandolo per un 35enne, di
origini bosniache. Al termine degli atti di rito, il 35enne è stato
sottoposto a fermo di indiziato di delitto perché gravemente
indiziato del reato di rapina aggravata. L’Autorità Giudiziaria,
su richiesta della Procura della Repubblica, ha convalidato il
fermo ed ha disposto che al 35enne fosse applicata la misura
cautelare degli arresti domiciliari.

di Roma, hanno arrestato un
tunisino 35enne trovato in
possesso di 16 grammi di
marijuana e 5 di cocaina. Parte
della sostanza stupefacente è
stata rinvenuta all’interno di
una lampada a forma di moka
da caffè. L’uomo, inoltre, era
colpito da una misura cautela-
re, in quanto aveva l’obbligo
di presentazione alla P.G. 
Gli agenti del Commissariato
Fiumicino, transitando in via
Volga hanno notato una vettu-
ra che alla loro vista ha arre-
stato bruscamente la marcia.
Fermato per un controllo, il
conducente è stato identificato
per un italiano di 21 anni, sot-
toposto a divieto di avvicina-
mento con braccialetto elettro-
nico. La perquisizione veicola-
re e successivamente domici-
liare ha permesso di rinvenire
alcune dosi tra crack e cocaina
nonché 102 grammi di
hashish. Inoltre, analizzando
una chat presente all’interno
del suo cellulare, è emerso che
il 21enne riforniva la sostanza
stupefacente presso un 33enne
italiano. La perquisizione del-
l’abitazione di quest’ultimo ha
permesso di rinvenire 475
grammi di hashish e 4 di
crack. L’Autorità Giudiziaria,
su richiesta della locale
Procura della Repubblica, ha
convalidato l’operato della
Polizia di Stato. Ad ogni modo
gli indagati sono da ritenere
presunti innocenti, in conside-
razione dell’attuale fase del
procedimento ovvero quella
delle indagini preliminari,
fino ad un definitivo accerta-
mento di colpevolezza con
sentenza irrevocabile.
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Sono ancora
in corso le
attivita’ di
controllo da
parte della
polizia locale
di Roma
Capitale, con
gli agenti dei
Gruppi Gssu
e VI Torri, presso un immo-
bile occupato al civico 10 di
via Silicella. All’interno
dello stabile, di proprieta’
privata, sono state censite 95
persone, tra cui 74 adulti e

21 minori,
p e r l o p i u ’
provenient i
dal sud
A m e r i c a ,
oltreche’ di
nazional i ta ’
tunisina, spa-
gnola, polac-
ca e italiana.

Le operazioni, condotte in
collaborazione con unita’
della polizia di stato, sono
ancora in fase di svolgimen-
to. Sul posto presente anche
personale Acea. 

Controlli in un immobile
occupato in via Silicella,
95 persone identificate



“L’immagine dell’VIII sezione di
Regina Coeli in fiamme è la meta-
fora di un sistema penitenziario
privo di bussola: morti, proteste e
devastazioni sono all’ordine del
giorno. Così non si può continua-
re. Bisogna riaprire le porte alla
speranza che sola garantisce una
serena convivenza in carcere.
Ridurre la popolazione detenuta e
offrirle migliori opportunità di
assistenza, formazione e reinseri-
mento sociale. Tutto il contrario
dell’illusione repressiva contenu-
ta nel ddl sicurezza che prevede
come reato anche la disobbedienza
nonviolenta”.
Così il Garante delle persone
sottoposte a misure restrittive
della libertà personale, Stefano
Anastasìa, all’indomani dei
disordini divampati mercoledì
25 settembre nell’ottava sezio-
ne del carcere romano di
Regina Coeli, dove sono reclu-
si un centinaio di detenuti
circa. “Fuoco, fumo, tetto sfonda-
to e tegole lanciate sulla strada”,
così ha scritto in un post su
Facebook la Garante di Roma
Capitale, Valentina Calderone,
la quale si è recata sul posto,
ma non è stata fatta entrare
nelle sezioni. “Nonostante la
mia insistenza sono dovuta rima-
nere fuori dalla prima rotonda”,
ha scritto Calderone.
Sarebbero state fatte esplodere
alcune bombolette dei fornelli
da campeggio comunemente
in uso per cucinare e prepara-
re vivande.

“Quanto sta accadendo a Regina
Coeli preoccupa - ha dichiarato
Anastasìa in un’intervista
all’Adnkronos - e ovviamente
crea anche molta impressione per-
ché, questo non lo dobbiamo
dimenticare, succede nel centro di
Roma. Ho ricevuto segnalazioni,
telefonate, video, fotografie da
persone che abitano lì vicino o che
vi si trovavano a passare. Cose di
questo genere stanno accadendo
con una frequenza di una, due
volte alla settimana in molti isti-
tuti della regione ma per lo più
all`oscuro di tutti, trovandosi gli
istituti fuori città. Ieri, al contra-
rio, nel cuore della Capitale, se ne
sono accorti tutti”.
“Il problema è di carattere gene-
rale - ha proseguito Anastasìa -
di un sistema che ha perso la bus-
sola, in cui i detenuti evidente-
mente non hanno più fiducia
rispetto ai loro percorsi detentivi,
al fatto che, partecipando
all`offerta rieducativa, possano
avere una prospettiva di reinseri-
mento. Qualsiasi occasione anche

futile porta subito quindi alla pro-
testa, ai danneggiamenti, agli
incendi, ai materassi bruciati.
Che poi finisce per essere l’unico
modo con cui fuori dal carcere ci
si accorge che ci sono anche quel-
li in carcere”.
“Queste rivolte non si risolvono
con la minaccia della legge del-
l’ordine con il reato che è stato
previsto nel DdL sicurezza di
rivolta penitenziaria - spiega
ancora - Non sarà un reato che
farà finire queste cose, perché già

ora i detenuti sanno perfettamen-
te che quando fanno quel che
hanno fatto ieri, saranno comun-
que passibili di un reato di dan-
neggiamento che può avere anche
una pena consistente quindi
diciamo così. Non è la minaccia
della pena che cambia questa
situazione, ma l’offerta di pro-
spettive alle persone che sono in
carcere in modo tale che non si
ammazzino, perché poi non dob-
biamo dimenticarci che quando ci
sono le proteste collettive ci sono

purtroppo quelle individuali”.
Nel corso della sua ultima
visita nell’istituto penitenzia-
rio di via della Lungara, il pre-
sidente della Regione Lazio
Francesco Rocca aveva detto
che Regina Coeli dovrebbe
essere chiusa ma, vista la
carenza di posti, una strada
percorribile potrebbe essere
quella di trasformarla in casa
di reclusione, così da poter
essere decongestionata e con-
sentire condizioni di detenzio-
ne più umane. “Regina Coeli va
al massimo tenuta in piedi per
quello per cui è stata progettata
ed è funzionale, cioè l’ospitalità
degli arrestati in attesa della con-
valida - commenta
all’Adnkronos Anastasìa - Ad
oggi sono invece reclusi 1.150
detenuti per una capienza regola-
mentare di626 posti. Durante
l’estate, in assenza di altri posti,
le aule scolastiche sono state
riempite di letti. Quando i primi
di ottobre riprenderanno le lezio-
ni, che succederà? In quelle aule

scolastiche, si ricomincerà a far la
scuola, che è l’unica offerta tratta-
mentale che esiste in un istituto
come Regina Coeli che non ha un
campo sportivo, un teatro, oppure
le aule dovranno restare occupate
dai letti dei detenuti?”. “Regina
Coeli certamente non è un istitu-
to idoneo alle funzioni previste
dalla Costituzione. Quindi può
essere mantenuto solo come una
casa d’arresto, per il tempo stret-
tamente necessario alla convalida
di provvedimenti di fermo.
Oppure come un luogo dove
magari possano essere alloggiati i
detenuti che svolgono il lavoro
all`esterno, in semilibertà: perso-
ne che non devono vivere là den-
tro ma che ci devono andare a
dormire. Così ha senso, altrimen-
ti no. Abbiamo invece chiesto, in
occasione dell’ultimo suicidio che
c’é stato, che la VIIsezione di
Regina Coeli, la più complicata,
quella di approdo, di transito,
venga chiusa. Vedo in carcere
tante persone che sono lì perché
hanno una condizione di svantag-
gio sociale, non hanno casa o
un’attività, una famiglia, nessu-
no che li sostenga. A questi non si
riesce a dare un’offerta di soste-
gno effettiva: io, piuttosto che rea-
lizzare nuove carceri, investirei
sul territorio e nei servizi sociali,
in strutture abitative, in opportu-
nità per le persone. Abbiamo un
sistema penitenziario di 62mila
persone di cui gli autori di reati
gravi saranno ventimila, non di
più”.

la Voce
televisione

SEGUICI  SU
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Ancora disordini a Regina Coeli
“Il sistema ha perso la bussola”
“Fuoco, fumo, tetto sfondato e tegole lanciate sulla strada”, così 
la Garante di Roma Capitale, Calderone, che si è recata subito sul posto
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Iniziativa promossa dal Polo peni-
tenziario dell’università di Cassino e
del Lazio meridionale
Un momento dell’intervento del
Garante Anastasìa. L’inclusione, la
rieducazione e il reinserimento
sociale del condannato riducono
significativamente il tasso di reitera-
zione del reato. Questi temi al centro
dell’evento - dibattito “Esco a lavo-
rare”, che si è tenuto giovedì 26 set-
tembre nel Palazzo della Cultura di
Cassino, e al quale ha partecipato, da
remoto, anche il Garante Stefano
Anastasìa. Erano presenti, per l’am-
ministrazione comunale, il sindaco
Enzo Salera, l’assessore alla cultura

Gabriella Vacca e Pierluigi Pontone,
assessore alla manutenzione, Ida
Petricci, operatrice dell’associazione
“Seconda Chance”, Rosanna Arcese,
funzionario dell’ufficio di esecuzio-
ne penale esterna e, in collegamento,
Maria Antonietta Lauria, direttrice
reggente della casa circondariale di
Cassino.
Il professor Alessandro Silvestri e la
dottoressa Sarah Grieco dell’univer-
sità di Cassino e del Lazio meridio-
nale hanno moderato e animato la
tavola rotonda. Sono stati molti i
contributi offerti dai relatori e dete-
nuti collegati online, numerosi i par-
tecipanti in presenza e da remoto, tra

cui quattro istituti penitenziari di
Cassino, Frosinone e Genova. Erano
presenti anche due istituti scolastici:
in presenza il Medaglia d’Oro con la
professoressa Elisabetta Di Mascio e,
in collegamento da remoto, il liceo
scientifico Gioacchino Pellecchia.
“Crediamo - ha dichiarato Sarah
Grieco - che l’università possa e debba
svolgere il ruolo che ha avuto oggi: con-
nettere realtà profondamente distinte e
distanti per creare quella che definiamo
“comunità”. La terza missione universi-
taria include anche questo. Grazie alla
disponibilità del mondo imprenditoriale -
ha sottolineato Grieco - si sono gettate
le basi per costruire una rete per l’inseri-
mento lavorativo, e sociale, delle persone
recluse. Ora serve un lavoro di squadra
con le istituzioni, le associazioni come
Seconda Chance, la magistratura di sor-
veglianza, per rendere possibile la realiz-
zazione operativa di questa rete”.

“Esco a lavorare”, evento-dibattito a Cassino
in collegamento con il carcere di Frosinone

E’ uscito in questi giorni in una nuova veste grafica l’ultimo
numero di Non Tutti Sanno, il notiziario realizzato all’interno
della Casa di Reclusione di Rebibbia dalla redazione di “ristret-
ti”, coordinati dal giornalista Roberto Monteforte. Il numero rac-
conta da diversi punti di vista la difficile condizione delle carce-
ri, aggravata dal sovraffollamento e segnata dal dramma dei sui-
cidi. Ospita la toccante lettera-appello di Michele, “un fine pena
mai”, che invoca “un atto di clemenza per salvare la vita di tanti
altri” e la testimonianza dello psichiatra Alberto Sbardella, che
racconta il dolore e la solitudine di chi in carcere è in prima linea
per “curare la mente” dei più fragili. Si racconta “il carcere visto
da dentro”, le “aspettative deluse” della popolazione detenuta
per le misure di Governo e Parlamento sull’emergenza del
sovraffollamento.
Delusione e preoccupazione espresse anche dalla Garante dei
detenuti di Roma Capitale, Valentina Calderone, che nell’incon-
tro con la redazione ha illustrato il “piano sociale” e le misure del
Campidoglio per la popolazione “ristretta”, ribadendo l’impe-
gno suo e del Garante della Regione Lazio, Stefano Anastasìa
affinché trovi attuazione la sentenza della Corte Costituzionale
sul diritto all’affettività delle persone detenute. Sul notiziario tro-
verete anche l’appello rivolto questa estate da Anastasìa a dete-
nuti, direttori, Amministrazione penitenziaria e parlamentari per
far fronte con iniziative concrete che tutelino la dignità delle per-
sone recluse e riducano il sovraffollamento all’emergenza suici-
di. Il numero di Non Tutti Sanno valorizza anche quanto di posi-
tivo si è registrato in questi mesi nella Casa di reclusione di
Rebibbia, dall’incontro con il rettore di Roma Tre, prof.
Massimiliano Fiorucci, al successo dello spettacolo “Nella Pancia
del Pescecane” tratto da Pinocchio di Collodi, che ha visto come
protagonisti gli attori-detenuti del laboratorio teatrale
dell’Accademia Brancaccio e che è stato rappresentato fuori le
mura di Rebibbia, sul palco dello storico teatro romano
Sala Umberto. Con articoli e testimonianze si racconta questa
grande scommessa sicuramente vinta di tutta la comunità della
Casa di Reclusione. Come pure troverete la cronaca e le reazioni
al simpatico incontro con la regista-attrice Paola Cortellesi.

“Non Tutti Sanno”,
è uscito il nuovo numero
Nuova veste grafica per il notiziario di “ristretti”
della Casa di Reclusione di Rebibbia



Roma (+65%) e Milano (+59%) sono le città dove è cresciuta di più nell’ultimo anno

Affitti transitori, è boom di domanda
In aumento anche offerta e prezzi quasi ovunque. Solo a Trieste canoni a -3% in 12 mesi
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Nell’animata discussione
attorno agli affitti che sta inte-
ressando tutte le principali
città italiane negli ultimi mesi,
c’è una specifica tipologia che
ha riscosso particolare succes-
so, perché capace di incontrare
le esigenze tanto del locatore
quanto del locatario di un
immobile. Si tratta del cosid-
detto affitto transitorio, ovvero
di un contratto di locazione
non inferiore ai 30 giorni e non
superiore ai 18 mesi, che per
questo si distingue sia dall’af-
fitto tradizionale che dall’affit-
to breve, di durata non supe-
riore ai 30 giorni.
Immobiliare.it Insights, prop-
tech company del gruppo di
Immobiliare.it, il portale
immobiliare leader in Italia,
specializzata in big data e mar-
ket intelligence per il settore
immobiliare, ha analizzato
l’andamento di tale tipologia
di affitto nel Bel Paese e nello
specifico in 8 capoluoghi di

regione italiani*, scoprendo
che, nell’ultimo anno, la
domanda è aumentata ovun-
que, con Roma e Milano -
rispettivamente al primo e al
secondo posto a livello di por-
tata degli incrementi - a evi-
denziare un +65% e un +59%.
Sul terzo gradino del podio si
trova una delle grandi città del
Meridione, Bari, con un +57%,
seguita da Torino (+52%).
Rialzi più contenuti, seppur
comunque abbondantemente
in doppia cifra, anche a Trieste
(+36%), Napoli (+35%), Firenze
(+23%) e Bologna (+21%), per
un dato generale della Penisola
che fa segnare un +33%. 

Come si comportano i prezzi
La conseguenza più immediata
di tale importante ascesa della
richiesta degli affitti transitori
è un’impennata dei prezzi, che
quasi ovunque aumentano con
valori a due cifre. Le uniche
eccezioni sono rappresentate

da Trieste, dove addirittura si
manifesta un calo del 3%, e
Bologna, che sale solo dell’1%.
Il dato Italia racconta invece di
un +17% generale, con il +26%
di Torino - dove si passa
mediamente da 10,4 euro/mq
a 13,2 euro/mq - a spiccare su
tutti gli altri. La Capitale segue
a breve distanza, con un incre-
mento del 25% (da 17,2 a 21,6
euro/mq), mentre Firenze e
Bari sono leggermente più
distanziate in graduatoria e in

crescita nella stessa misura
(+19%). 
Nel capoluogo toscano si passa
da 21,7 a 25,7 euro/mq, mentre
nella città pugliese da 11,2 a
13,2 euro/mq. Sale del 12%
Napoli, da 14,8 a 16,6
euro/mq, mentre a Milano si
riscontra una crescita un po’
più contenuta, del 10%, anche
se il prezzo al metro quadro,
che sfiora i 27 euro, è di gran
lunga il più alto tra le città esa-
minate.

Anche l’offerta cresce
Nonostante una domanda in
rialzo, lo stock di case disponi-
bili per l’affitto transitorio non
accenna a diminuire, mostran-
do al contrario anch’esso un
accumulo sia per quanto
riguarda il dato generale italia-
no (+39%) sia nei singoli terri-
tori oggetto di questo studio.
L’incremento più rilevante si
verifica a Milano - dove l’offer-
ta più che raddoppia rispetto
allo scorso anno - seguita da
Bari e Firenze, rispettivamente
al secondo e al terzo posto ma
ben distanziate, con un +66% e
un +65%. Lo stock si amplia
del 56% a Torino e del 52% a
Napoli, mentre a Trieste
aumenta del 36% e a Bologna
del 16%. Chiude questa classi-
fica Roma, dove l’incremento è
più contenuto e si ferma al
+7%. «L’affitto transitorio sta
attraversando un periodo for-
tunato nel nostro Paese, gua-
dagnando terreno, in termini

di preferenze e di opportunità
per locatori e locatari, sulle
altre forme di affitto - afferma
Antonio Intini, Chief Business
Development Officer di
Immobiliare.it - Questo perché
si tratta di una tipologia di con-
tratto che incontra il favore sia
dei proprietari, in quanto
remunerativa e meno rischio-
sa, sia dei locatari, soprattutto
di studenti e giovani lavoratori
- che non hanno intenzione di
vincolarsi per lungo tempo e
ne apprezzano la flessibilità - e
di giovani coppie, che ancora
non possono permettersi di
comprare casa e rimangono in
attesa di un ulteriore abbassa-
mento dei tassi di interesse o di
una congiuntura economica
più favorevole per decidersi a
farlo». I capoluoghi di regione
analizzati sono: Bari, Bologna,
Firenze, Milano, Napoli,
Roma, Torino e Trieste. I dati
sono aggiornati al primo seme-
stre del 2024.

La Regione Lazio conferma il
suo impegno per la diagnosi
precoce dei tumori al seno, atti-
vando dal primo ottobre la cam-
pagna “Ottobre Rosa 2024”. Si
tratta di un’altra importante
tappa promossa dalla Regione
Lazio volta alla lotta ai tumori al
seno. Durante l’arco dell’anno le
Aziende sanitarie assicurano,
infatti, un’attività intensa di sen-
sibilizzazione, prevenzione ed
educazione sanitaria. In partico-
lare, la fascia di età 50-74 anni
può accedere gratuitamente ai
percorsi organizzati per la dia-
gnosi precoce del tumore alla
mammella, con la presa in cari-
co delle donne risultate positive
alla mammografia di screening
fino all’eventuale trattamento
chirurgico. «Il rosa è il colore
della delicatezza, del femminile
e, in ottobre, della speranza!
Siamo pronti per la nuova edi-
zione di “Ottobre rosa”, l’inizia-

tiva dedicata alla prevenzione
del tumore al seno, una delle
neoplasie più diffuse nelle
donne: nel Lazio sono oltre 4
mila i casi diagnosticati ogni
anno. Le donne di età compresa
tra i 45 e i 49 anni, cioè quelle
che non rientrano nel tradizio-
nale programma di screening,
potranno prenotare durante
tutto l’arco del mese, una mam-
mografia gratuita nelle Asl del
Lazio. Ad oggi, guarire dal
tumore al seno si può: l’86%
delle pazienti, infatti, sopravvi-
ve a 5 anni dalla diagnosi. Tutto
questo non sarebbe possibile
senza una diffusa e capillare

cultura della prevenzione. Su
questo il nostro impegno è asso-
luto, per le donne e per tutti i
cittadini del Lazio», ha dichiara-
to il presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca. In occa-
sione di “Ottobre Rosa 2024” la
Regione Lazio amplia, l’offerta
di una mammografia di scree-
ning alle donne di età compresa
tra i 45 e i 49 anni, presso le
strutture regionali che organiz-
zeranno le sedute di screening
straordinarie. Le donne in fascia
d’età 45-49 possono effettuare la
prenotazione al numero del
Recup 06.164161840, che sarà
attivo dal lunedì al venerdì,

dalle 7 e 30 alle 19 e 30; il sabato
dalle 7 e 30 alle 13. Per le donne
in questa fascia di età è prevista
l’esenzione sia per la mammo-
grafia “D01 - campagna di
screening regionale” sia per gli
eventuali esami di approfondi-
mento “D05”, grazie alla pre-
scrizione valida al momento
della prenotazione rilasciata da

un medico di medicina generale
o da uno specialista del Servizio
sanitario regionale. Tornando
all’attività di prevenzione delle
Aziende sanitarie, la Regione
Lazio garantisce gratuitamente
tutto l’anno anche i programmi
di screening per i tumori della
cervice uterina (per le donne dai
25 ai 64 anni) e del colon retto (a
favore delle donne e degli uomi-
ni dai 50 ai 74 anni). Le donne in
fascia d’età compresa tra i 50 e i
74 anni, non hanno bisogno di
prescrizione medica e possono
rispondere all’invito spedito
dalle Aziende sanitarie locali. In
alternativa possono fissare il
proprio appuntamento tramite
la sezione “Prenota smart” sul
sito Salute Lazio, oppure posso-
no contattare i numeri verdi
messi a disposizione dalle
Aziende. Per ulteriori informa-
zioni è possibile consultare il
sito www.salute.lazio.it. 

La campagna di comunicazione
Per rafforzare l’importante mes-
saggio legato agli screening
oncologici, la Regione Lazio
promuove la campagna “La pre-
venzione vede dove tu non
puoi”. L’immagine scelta è quel-
la di un fiore rosa visto dal-
l’esterno e dall’interno, per
ricordare l’importanza della
mammografia e della diagnosi
precoce. Il messaggio sarà piani-
ficato con affissioni sul territo-
rio, negli spazi pubblicitari dei
mezzi pubblici in tutta la regio-
ne, con una parte della strategia
declinata appositamente per il
digital, diffusa sui siti web e
sulle pagine social di Regione
Lazio e Salute Lazio con il sup-
porto delle Aziende del servizio
sanitario che condivideranno i
contenuti e rilanceranno le ini-
ziative promosse sul territorio.
Tutte le informazioni su
www.salutelazio.it.

Salute, parte Ottobre Rosa
Al via la prevenzione straordinaria per le donne 45-49enni,

insieme con gli screening gratuiti per le donne fino a 74 anni

Al via il bando per le colonnine
di ricarica elettrica per i Comuni del Lazio
Palazzo: «Importante passo avanti per la transizione energetica»
È partito il nuovo bando
della Regione Lazio volto a
migliorare la qualità dell’aria
e a favorire la transizione
energetica: contributi a fondo
perduto, in totale un milione
di euro, diretti ai comuni del
Lazio - esclusa Roma
Capitale - per l’installazione
di colonnine di ricarica elet-
trica per le automobili. «Si
tratta di un importante passo
avanti per quel che riguarda
le nostre politiche ambienta-

li, uno strumento reale che
consente ai comuni medi e
piccoli del Lazio di realizzare
infrastrutture di ricarica elet-
trica, favorendo così l’incre-
mento di mezzi non inqui-
nanti», dichiara l’assessore
all’Ambiente, alla
Transizione Energetica, allo
Sport e Turismo della
Regione Lazio, Elena
Palazzo. La quota complessi-
va messa a disposizione
verrà suddivisa in cinque

parti uguali, una per ogni
provincia di appartenenza,
allo scopo di offrire una equa
ripartizione del contributo su
tutto il territorio regionale.
La somma massima concedi-
bile, che potrà coprire il tota-
le delle spese sostenute, è sta-
bilita in relazione alla popo-
lazione residente di ciascun
comune: si va dai 60mila
euro per chi supera i 35mila
abitanti, ai 20mila euro per i
centri fino a 10mila persone.

C’è tempo fino al 31 ottobre
2024 per presentare le
domande. «Invito tutte le
amministrazioni comunali
ad attivarsi subito per coglie-
re questa importante occasio-
ne di offrire un servizio utile
alla cittadinanza che contri-
buirà a favorire quel proces-
so verso la transizione ener-
getica e il miglioramento
della qualità dell’aria che
tutti dobbiamo compiere»,
conclude l’assessore Palazzo.
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“Scuola, protocollo
sicurezza disatteso”
Santori, Politi e Fede (Lega):
“Il Campidoglio non ha fondi
per gli istituti”

Roma Capitale a Lampedusa
per commemorare le morti
del Naufragio del 3 ottobre 2013

Oggi siamo andati a fare un sopralluogo
al sottopasso di Porta Pia, dove ben tre
giorni fa si è consumato un gravissimo
stupro con rapina ai danni di una giovane
donna romana. Ebbene incredibilmente
abbiamo potuto constatare che, oltre alle
parole di circostanza, il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, non solo non ha ancora
fatto chiudere questo e gli altri sottopassi
della zona, ma non è stata nemmeno
organizzata una pulizia e una bonifica
profonda dei luoghi, immersi nel più
totale degrado. Una cosa inaudita e inac-
cettabile, uno ‘schiaffo in faccia’ alle vitti-
me di violenze e un menefreghismo più

totale da parte dell’amministrazione
comunale”. Così in una nota Daniele
Giannini, dirigente regionale della Lega.
“L’unico intervento annunciato è stato
quello di voler trasformare in futuro que-
sti sottopassi in biblioteche, niente di più
lontano dalla realtà dei fatti e espressione
chiara di chi non conosce la città e i suoi

luoghi. Altro che strampalati annunci
buonisti alla ‘figli dei fiori’, qui occorre
una azione immediata per interdire que-
sti sottopassi inutili per sempre e una
volta per tutte, per impedire che altre
donne possano diventare oggetto di
assalti da parte di qualche altro sbandato,
nel più completo buio della notte”.

Giannini (Lega): “Incredibile, a 3 giorni dallo
stupro, sottopasso ancora aperto e non bonificato

Per il secondo anno, Roma
Capitale è a Lampedusa con le
scuole per commemorare le
vittime del naufragio avvenu-
to il 3 ottobre 2013. Sono in
partenza infatti oggi la delega-
zione istituzionale e le scuole
che rappresenteranno Roma
Capitale nelle iniziative orga-
nizzate dal Comitato Tre
Ottobre sull’isola siciliana, con
l’obiettivo di celebrare la
Giornata della Memoria e
dell’Accoglienza, istituita
dalla legge 45/2016, di ricor-
dare le 368 vittime del naufra-
gio e di promuovere una
riflessione sui temi delle
migrazioni, dell’accoglienza e
sul valore della vita di ciascun
individuo.
A rappresentare Roma
Capitale, delegata del Sindaco
Roberto Gualtieri, ci sarà l’as-
sessora alla Scuola, formazio-
ne e lavoro, Claudia Pratelli,
con lei l’assessore alla Cultura,
Miguel Gotor. Quest’anno le
scuole coinvolte sono gli isti-
tuti comprensivi Octavia
(Municipio XIV) e Poggiali
Spizzichino (Municipio VIII).
Partecipano al viaggio anche
la presidente della
Commissione Scuola, Carla
Fermariello, i consiglieri
Tiziana Biolghini, Dario
Nanni, Maurizio Politi e quat-
tro assessori municipali.
“Anche quest’anno torniamo
a Lampedusa, con molta emo-
zione, carichi dell’esperienza
dello scorso anno. - ha detto
l’assessora Pratelli - I nostri
ragazzi e le nostre ragazze
parteciperanno già da oggi,
insieme a tanti e tante coeta-
nee da ogni parte d’Europa, a
seminari, workshop, dibattiti
e spettacoli. Essere qui con gli
studenti è le studentesse a
distanza di 11 anni da quel
tragico evento, significa sof-
fermarsi a riflettere anche
sulle migliaia di donne, uomi-

ni, minori che continuano a
perdere la vita attraversando
il Mediterraneo in fuga da
guerre, povertà e sofferenze.
Avremo momenti di restitu-
zione e confronto perché que-
sta è la scuola che immaginia-
mo: una scuola aperta, che
non chiude gli occhi davanti
alle contraddizioni del
mondo, capace di stimolare

pensiero critico. Qui si vive un
momento di memoria ma
soprattutto di riflessione. Sono
orgogliosa di questa scelta con
cui Roma Capitale prende
parte e indica un orizzonte di
società e di scuola.” “Come
ogni viaggio d’istruzione che
proponiamo alle nostre scuole
anche questo vuole aiutare i
ragazzi a conoscere per impa-

rare ad avere uno sguardo
consapevole sull’oggi. Dal 3
ottobre del 2013, giorno del
grande naufragio di
Lampedusa, quella delle
migrazioni è ancora una que-
stione aperta che ci interpella
tutti; sono decine di migliaia le
persone che hanno continuato
a morire nel Mediterraneo, in
un contesto mondiale sempre
più incerto, caratterizzato da
guerre, persecuzioni, violenze,
povertà estrema, crisi umani-
tarie. A Lampedusa, dove c’è
la Porta d’Europa, accompa-
gneremo i ragazzi e le ragazze
cercando di aiutarli a dotarsi
degli strumenti necessari per
leggere correttamente la com-
plessità dei fenomeni, ad
interrogarsi senza scorciatoie
semplificatorie e a porre le
basi per scrivere una pagina
diversa della storia e del ruolo
del nostro continente. Auguro
quindi a noi tutti buon cammi-
no, perché questa è soprattut-
to un’esperienza di crescita
che facciamo insieme.” ha poi
concluso l’assessore Gotor.

“Il protocollo d’intesa firmato
a fine luglio dalle varie ammi-
nistrazioni competenti per
fronteggiare i continui furti e
atti di vandalismo nelle scuole
romane anche attraverso un
collegamento diretto al 112,
rischia di rimanere lettera
morta, o quasi, per mancanza
di fondi. Siamo di fronte al
solito scempio della città e dei
suoi cittadini targato Pd”. Lo
dichiarano in una nota con-
giunta il capogruppo della
Lega di Roma Capitale
Fabrizio Santori e il consiglie-
re Maurizio Politi, e Cecilia
Fede, assessora alla Scuola del
Municipio VI, commentando
gli esiti della riunione con-
giunta odierna delle commis-
sioni capitoline Scuola e
Lavori pubblici. “Il sindaco
Gualtieri intervenga e trovi
una soluzione immediata.
Furti e danni hanno motivato
un protocollo che non può e
non deve restare disatteso.
Finora le scuole collegate sono
circa un centinaio, poche
rispetto alla totalità sul territo-

rio, e questo perché il
Campidoglio, responsabile di
installazioni e manutenzioni
dei sistemi, non ha previsto i
fondi necessari e alcuni edifici
mancano ancora degli impian-
ti antifurto. Una situazione
gravissima anche in vista del-
l’ormai imminente arrivo di
strumentazioni nuove acqui-
state dagli istituti con fondi
del Pnrr. Ma oltre a pc e altri
strumenti didattici, le devasta-
zioni rendono aule, uffici, ser-
vizi igienici e cucine inutiliz-
zabili, compromettendo anche
la refezione, perché danni e
furti riguardano persino le
derrate alimentari. Le conse-
guenze, oltre al danno patri-
moniale e alla sicurezza
dimenticata, sono anche chiu-
sure, perdita di giorni di lezio-
ne e disagi continui per docen-
ti e personale amministrativo,
per gli alunni e le loro fami-
glie”, concludono Santori,
Politi e Fede.

“Scuola Benucci chiusa
per topi dopo il ritrovamento
di un serpente”
“A pochi giorni dal pericoloso
episodio che ha coinvolto una
delle educatrici della scuola
Benucci, morsa da un serpen-
te, oggi le docenti non hanno
potuto accogliere i bambini
nell’edificio poiché sono stati
ritrovati molti escrementi di
topo in giro per le aule.
Questo ha fatto sì che le edu-
catrici abbiano dovuto atten-
dere l’intervento della ditta di
derattizzazione per poter per-
mettere agli alunni di frequen-
tare la scuola senza rischi per
la salute. Ci chiediamo se il
presidente del Municipio XI
Lanzi e l’assessore alla scuola,
dopo questo ennesimo caso,
vogliano intervenire seria-
mente per mettere in sicurez-
za la Benucci e tutto l’istituto
comprensivo Nino Rota, il
quale è attraversato da un
grande parco che evidente-
mente è abitato da molti ani-
mali. La pazienza dei genitori
e delle educatrici è finita,
auspichiamo in un pronto e
risolutivo intervento”. Così in
una nota Fabrizio Santori,
capogruppo Lega Roma
Capitale e Enrico Nacca, con-
sigliere in Municipio XI.
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“Io credo fortemente che la
serietà e il rigore che abbiamo
dimostrato fin dall’inizio della
nostra amministrazione regio-
nale non possano essere messe
in discussione dall’opposizione,
come tenta di fare il Movimento
5 Stelle. Lo dimostrano i riscon-
tri positivi che abbiamo avuto
dal MEF, dove abbiamo verifi-
cato l’apprezzamento delle
nostre politiche di bilancio, e lo
conferma la nostra azione verso
un debito di 22,3 miliardi che
abbiamo trovato e che stiamo
affrontando con coraggio, met-
tendo in atto tutti i provvedi-
menti necessari per la riduzione
dello stesso, senza intaccare i
servizi per i cittadini ed il soste-
gno alle categorie fragili, come
dimostrato in tutte le politiche
di bilancio finora messe in
campo. E’ chiaro che è nostro
dovere di amministratori pren-
dere atto di quanto segnalato
dalla Corte dei Conti ed impe-
gnarci con ancora più forza nel-
l’azione che stiamo portando
avanti ponendo in essere ogni
manovra necessaria in tal senso,
ma è inaccettabile sentir parlare

di gestione fallimentare da quel
Movimento 5 Stelle che ha
amministrato di fatto insieme al
Partito Democratico nella prece-
dente consiliatura. I risultati di
una gestione fallimentare li
abbiamo trovati noi, noi li stia-

mo affrontando e stiamo lavo-
rando per venirne a capo, facen-
do tesoro dei suggerimenti che
ci arrivano dagli organi di con-
trollo e facendoci forza dei
riscontri positivi che abbiamo
avuto finora, grazie all’enorme

lavoro che l’assessore Righini
sta portando avanti, di concerto
con il presidente Rocca”, così in
una nota Marco Bertucci, presi-
dente della Commissione
Bilancio del Consiglio Regionale
del Lazio. 

Regione, Bertucci: “La gestione fallimentare l’abbiamo trovata e la stiamo affrontando”

“Serietà e rigore non possono essere messe
in discussione, come tenta di fare il M5S”

“Anche per i 45 mila lavoratori edili di Roma
e provincia domani inizia un nuovo corso:
l’entrata in vigore della Patente a crediti con-
sentirà di avere più legalità e sicurezza nei
cantieri, a vantaggio non solo del settore ma
dell’intera collettività”. Lo dichiara Nicola
Capobianco, segretario generale della Filca-
Cisl Roma. “La Patente - spiega - ha il merito
di puntare alla qualificazione del settore par-
tendo dall’uomo e dal lavoro, concetti che noi
sosteniamo da sempre. Non è un caso che la
Patente, come il Durc e la congruità, sia una
intuizione nata in casa Filca e Cisl ben 21 anni
fa. Nel nostro territorio operano oltre 9 mila
imprese, e si calcola che nella sola Capitale

siano operativi oltre 6 mila cantieri. I
dati sugli infortuni, però, ci
impongono interventi drastici:
dal 1° gennaio 2003 in edilizia
sono morti ben 88 lavoratori
nella Capitale, un numero
che sale a 148 comprendendo
anche la provincia. Senza
contare i lavoratori che ripor-
tano lesioni e il dramma delle
malattie professionali. La Patente
a crediti - aggiunge Capobianco - ci
consentirà di qualificare il settore, garan-
tendo la qualità del comparto e dando così
risposte concrete all’esigenza di un’edilizia

sicura, moderna, sostenibile. Il
Superbonus prima e il Pnrr con il

Giubileo ora, stanno impegnando
al massimo i nostri operatori e i
tecnici degli Enti bilaterali, che
grazie al loro lavoro quotidiano
riescono a garantire il rispetto
delle leggi, soprattutto in merito

alla sicurezza, nei cantieri del ter-
ritorio. Ora, grazie all’attivo esor-

dio della Patente a crediti, c’è uno
strumento in più per combattere e vin-

cere la sfida della qualità del lavoro nel nostro
settore”, conclude il segretario generale della
Filca di Roma.

Sicurezza sul lavoro, Nicola Capobianco (Filca-Cisl Roma):
“Con la Patente a crediti più tutele per gli edili di Roma”

“Chi domanda in maniera pro-
vocatoria se una Sim può essere
un problema di sicurezza,
volendo intendere di no, come
abbiamo sentito e letto in questi
giorni, dimostra tutta la propria
incompetenza in materia di
sicurezza, appunto. La norma
contenuta nel Ddl Sicurezza che
prevede una ‘stretta’ nella ven-
dita di SIM telefoniche è di
grande importanza in verità e,
come molte altre previsioni del
provvedimento in discussione,
rappresenta un valido strumen-
to a sostegno degli operatori in

divisa che in ambito investigati-
vo si misurano con notevoli dif-
ficoltà proprio a causa delle
schede telefoniche acquistate
con false identità, attribuite for-
malmente a persone diverse da
quelle che le utilizzano, e
soprattutto in uso a soggetti che
non sono formalmente rintrac-
ciabili sul territorio”. Così Valter
Mazzetti, Segretario generale
Fsp Polizia di Stato, in merito
alle polemiche sulla previsione
del Ddl sicurezza che riguarda
l’inasprimento delle conseguen-
ze per chi vende schede telefo-
niche violando gli obblighi di
identificazione, l’obbligo di
acquisire copia del permesso di
soggiorno se l’acquirente è extra
UE, e copia della denuncia se
chi compra ha perso il docu-
mento o gli è stato rubato. “Chi
grida alla cattiveria contro gli
immigrati irregolari fa solo pro-
paganda – aggiunge Mazzetti -.
L’attività di polizia giudiziaria
deve essere salvaguardata e
sostenuta in ogni modo, perché
la lotta alla criminalità organiz-
zata o al terrorismo, piuttosto
che ai narcotrafficanti o anche e
soprattutto ai cosiddetti traffi-
canti di esseri umani, non è un
argomento da dare in pasto alla
diatriba politica. Il fenomeno di
chi acquista stock di SIM inte-
standole magari a una sola per-
sona per poi distribuirle ‘senza
controllo’ è particolarmente
importante, ma quantomeno
consente di chiedere conto
all’intestatario originario per
fare le indagini. Molto più seri
sono i problemi quando l’inte-
statario di una scheda magari
non risulta neppure mai entrato
in Italia perché non è ‘censito’, o
non esiste alcun riferimento
possibile per rintracciarlo ove
necessario, perché ciò porta le
investigazioni in un vicolo
cieco. Del resto, per l’acquisto di
una SIM è richiesto ad ogni cit-
tadino di fornire documenti da
cui risultino tutti i dati utili per
identificarli e rintracciarli, non si
comprende perché alcune per-
sone debbano esserne esentate.
‘Ancorare’ l’acquisto di una
nuova SIM a un permesso di
soggiorno ha senso eccome.
Certo, se si vuole badare alla
sostanza invece che agli spot”.

“Ddl Sicurezza,
bene stretta su SIM
telefoniche”
Fsp Polizia: “Chi la critica non ha idea
di cosa significhi fare indagini e fa solo
propaganda. Ecco perché serve” 

Prosegue l’impegno della Regione Lazio per
incentivare e sostenere l’occupazione. Con questo
obiettivo è stato pubblicato il bando “SALGO -
Sostegno rafforzativo all’attivazione e all’accesso
nel mercato del lavoro per i giovani del Lazio per
una buona occupazione”. Le risorse stanziate, 5
milioni di euro, sono destinate a misure attivazio-
ne e accesso nel mercato del lavoro per i giovani
dai 18 ai 35 anni compiuti. «L’avviso è frutto di
un lungo lavoro di confronto con le parti datoria-
li e sociali e comporta un concreto cambio di
passo rispetto al passato. Per la prima volta, infat-
ti, le aziende saranno parte attiva sin dalle prime
fasi del progetto che prevede una formazione
mirata, studiata in base alle effettive esigenze
delle imprese, e un tirocinio retribuito con 800
euro al mese per i giovani coinvolti. Un processo

virtuoso che favorisce l’allineamento tra l’offerta
formativa e la domanda del mercato del lavoro,
andando a colmare il gap esistente», ha dichiara-
to l’assessore al Lavoro, alla Scuola, alla
Formazione, alla Ricerca e al Merito della Regione
Lazio, Giuseppe Schiboni. L’avviso prevede, inol-
tre, un bonus assunzionale, per il quale le risorse
saranno definite a seguito del rilevamento dell’ef-
fettivo fabbisogno, rivolto alle imprese ospitanti
per l’assunzione del tirocinante che ha concluso
l’attività.
L’intervento riguarda i giovani residenti o domi-
ciliati nella regione lazio disoccupati, non impe-
gnati in percorsi di istruzione scolastica o univer-
sitaria, in corsi di formazione o altre politiche
attive, compresi coloro che sono in possesso di
regolare permesso di soggiorno e i soggetti iscrit-

ti al collocamento mirato. Le proposte progettua-
li potranno essere presentate dalle 9:30 di martedì
15 ottobre 2024 e fino alle 17 di mercoledì 30 apri-
le 2025. L’avviso è finanziato con il programma
FSE+ 2021-2027 e opera in continuità strategica
con le altre iniziative promosse dalla Regione
Lazio, in particolare il Contratto di Ricollocazione
e con il Programma GOL. «Si tratta di una misura
a cui teniamo particolarmente perché può contri-
buire in modo concreto e fattivo a migliorare l’ac-
cesso al mondo del lavoro per i giovani e per le
persone più fragili. Un atto concreto che dimostra
l’attenzione costante e continuativa della Regione
Lazio, in linea con il programma del presidente
Rocca, verso le politiche attive per il lavoro e l’oc-
cupazione», ha concluso l’assessore Giuseppe
Schiboni.

Lavoro, Schiboni: 5 mln di euro per l’avviso
pubblico “Salgo” per giovani tra i 18 e i 35 anni
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“Le immagini che nei gior-
ni scorsi ci sono giunte
dall’Emilia Romagna sono
state tremende. A distanza
di poco più di un anno, gli
stessi luoghi, le stesse
aziende, le stesse famiglie,
sono state nuovamente
messe in ginocchio dalla
furia del maltempo.
Questa notte, intorno alle
tre, proprio come lo scorso
anno, il Gruppo Comunale
di Protezione Civile è tor-
nato a Bagnacavallo e nei
territori limitrofi, uno dei
luoghi più colpiti dall’allu-
vione, per portare loro der-
rate alimentari, prodotti
per l’igiene, materiale di
vario genere e soprattutto
un sostegno concreto alla
popolazione e a tutti i soc-
corritori. Oltre che ai nostri
volontari, davvero enco-
miabili, è doveroso in que-
sta occasione ringraziare
tre attività imprenditoriali
di Cerveteri che con estre-
ma generosità hanno fatto
delle importanti donazioni
da portare sui luoghi del
maltempo. Grazie di cuore
al Ristorante Pizzeria Jolly,
al Chiodo Fisso e al Conad
di Largo Almuneacar, che
senza esitazione si sono
messi a disposizione per
aiutare chi in questo
momento ha un grande
bisogno di aiuto”. A
dichiararlo è Elena
Gubetti, Sindaco di
Cerveteri.
“Oltre alla consegna di
materiale - ha aggiunto il
Sindaco Gubetti - la nostra
Protezione Civile
Comunale è giunta a
Bagnacavallo per dare un

vero e proprio sostegno
fisico ai soccorritori e a
tutte le realtà che da giorni
stanno lavorando per libe-
rare strade, case e impianti
sportivi dal fango. Hanno
infatti provveduto a svuo-
tare alcuni appartamenti
che sono stati invasi dal-
l’acqua, ripulito del mobi-
lio e coadiuvato in tutte
quelle attività in cui già
erano impegnati sul posto i
soccorritori. Un aiuto con-
creto che speriamo possa
aver portato sollievo e
soprattutto una nuova luce
di speranza ad una popola-
zione che in appena dodici
mesi è stata colpita per ben
due volte in maniera molto
grave. A tutti i cittadini e ai
colleghi amministratori di
Bagnacavallo e dei territori

limitrofi, la vicinanza isti-
tuzionale e personale mia,
della Giunta e dell’intera
città di Cerveteri. Sono
certa che anche in questa
occasione troveranno la
forza e l’energia per risol-
levarsi e pian piano torna-
re alla loro normalità”.
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Alluvione in Emilia Romagna,
la Protezione Civile comunale
porta assistenza a Bagnacavallo
Gruppo Comunale partito per i territori colpiti dal maltempo con un carico 
di viveri: a donarli, il Ristorante Pizzeria Jolly, il Chiodo Fisso e il Conad

Corso BLSD per i cittadini
Formarsi per salvare vite

Il Gruppo Comunale di
Protezione Civile di Cerveteri,
sempre attento alla sicurezza e
alla salute della nostra comu-
nità, ha organizzato un impor-
tante corso di formazione
BLSD (Basic Life Support and
Defibrillation) per adulti e
bambini. L’iniziativa, aperta a
tutti i cittadini e completa-
mente gratuita, si terrà sabato
6 ottobre presso la Base di
Casetta Mattei n. 14, località I
Terzi (Cerveteri). Il corso,
destinato a un massimo di 20
partecipanti, si prefigge
l’obiettivo di fornire compe-
tenze fondamentali in caso di
arresto cardiaco o emergenze
respiratorie, sia per adulti che
per bambini. La capacità di
intervenire prontamente in
situazioni critiche può fare la
differenza tra la vita e la
morte, e questa formazione
mira proprio a dare alla popo-
lazione gli strumenti necessari
per agire in modo tempestivo
e sicuro.
Il Sindaco di Cerveteri, che
ricopre anche il ruolo di Capo
della Protezione Civile, ha
espresso il proprio pieno
sostegno all’iniziativa, sottoli-
neando come la formazione e
la prevenzione siano pilastri
fondamentali per la tutela
della salute pubblica. “Questo

corso - ha dichiarato - rappre-
senta non solo un’opportunità
formativa di grande valore,
ma anche un gesto concreto di
responsabilità collettiva. La
capacità di saper agire rapida-
mente e con consapevolezza
può davvero salvare vite
umane, ed è un impegno che
l’amministrazione comunale
sostiene con forza”.
L’iniziativa si inserisce inoltre
nel solco delle attività di sup-
porto già dimostrate dalla
Protezione Civile di Cerveteri
in occasione degli interventi
per le emergenze recenti,
come il prezioso aiuto fornito
alle popolazioni di
Bagnacavallo e Traversara col-
pite dalle alluvioni. “È un
segno di vicinanza e di sensi-
bilità verso la comunità - ha
aggiunto il Sindaco Gubetti -
un valore che ci impegniamo a
portare avanti anche attraver-
so iniziative come questa”
Modalità di iscrizione: per
partecipare al corso, è necessa-
rio inviare una mail di preno-
tazione all’indirizzo
renato.bisegni@comune.cer-
veteri.rm.it. Le iscrizioni
saranno accettate fino al rag-
giungimento del numero mas-
simo di partecipanti, seguen-
do l’ordine di arrivo delle
richieste.

Oggi è stata formalmente con-
segnata l'area che ospiterà il
secondo asilo nido comunale
di Cerveteri, situato nella fra-
zione di Cerenova. Si tratta di
un progetto fondamentale per
l’espansione dei servizi edu-
cativi della città, interamente
finanziato con fondi del
PNRR, con un investimento
complessivo di circa 1,2 milio-
ni di euro. L’asilo, che potrà
accogliere fino a 40 bambini,
rappresenta un ulteriore tas-
sello nel miglioramento delle
infrastrutture dedicate all’in-
fanzia dopo l’apertura del-
l’asilo nido “Gino Strada” nel
2021. Il nuovo edificio, pro-
gettato per rispondere ai più
alti standard di comfort ener-
getico e benessere, offrirà
spazi ampi e moderni, favo-
rendo un ambiente sicuro e
stimolante per i più piccoli.

"Abbiamo centrato un altro
obiettivo - ha dichiarato il
Sindaco Gubetti - avevamo
promesso di potenziare i ser-

vizi nelle frazioni e questo
sarà il primo asilo nido comu-
nale di Cerenova, una frazio-
ne che vede crescere costante-
mente il numero di residenti,
soprattutto tra le giovani
famiglie. Un servizio come
questo è essenziale per sup-
portare il loro benessere e
garantire un futuro migliore
ai più piccoli."

Consegnata l’area per l’avvio del cantiere
del nuovo asilo nido comunale a Cerenova



di Marco Di Marzio

Esauriti gli eventi caratteriz-
zanti la stagione estiva 2024,
culminati con l’esibizione
dell’Air Show, a Ladispoli è
tempo di bilanci per il settore
turismo della città balneare.
Come amministrazione comu-
nale siamo ci riteniamo molto
soddisfatti di come è andata la
stagione estiva a Ladispoli -
dichiara, intervistato,
l’Assessore al Turismo Marco
Porro - Ogni qualvolta pre-
sentiamo un evento, sia in
piazza centrale che altrove,
prendiamo spunto per miglio-
rarci come organizzazione.
Colgo l’occasione per ringra-
ziare tutti coloro ha hanno
permesso l’ottenimento di tale
traguardo, come i volontari, le
forze dell’ordine, i funzionari
comunali e la stessa maggio-
ranza guidata dal Sindaco
Alessandro Grando. Abbiamo
inoltre riscontrato molta sod-

disfazione anche da parte dei
nostro commercianti, questo
per noi è fondamentale, oltre a
molti attestati di stima anche
fuori le porte della nostra
città. L’esito non fa che gratifi-
carci e darci fiducia nel prose-
guo. Ma non solo estate, la
Giunta è infatti all’opera per
la stagione autunnale, ma
soprattutto invernale.
Proseguiamo - afferma
l’Assessore - , la prossima
tappa per quanto il settore di
mia competenza sarà

Halloween, con una bella
festa per bambini da porsi
quale intermezzo tra la stagio-
ne estiva e quella invernale.
Tutto culminerà poi con la sta-
gione natalizia, di grande sti-
molo per l’Amministrazione
Comunale, che oltre a preser-
vare la nostra cultura e tradi-
zione si pone come obiettivo
quello di essere un’altra boc-
cata d’ossigeno per i nostri
commercianti. Per raggiunge-
re il traguardo ci stiamo muo-
vendo per una grande attra-

zione in Piazza Rossellini,
abbellita dalle luminarie che
installeremo proprio sulla
piazza e su altre vie della città.
All’interno di questo percor-
so, stiamo inoltre lavorando
per riproporre una grande
stagione teatrale, reduce dal
grande successo ottenuto lo
scorso anno, il presepe viven-
te organizzato in collaborazio-
ne con la Pro Loco e natural-
mente il concerto di
Capodanno, dopo l’esibizione
di Gianna Nannini dello scor-

so fine anno. Tutto impostato
secondo un cammino di evo-
luzione, in direzione della cre-
scita costante del territorio. I
traguardi raggiunti - spiega e
conclude Marco Porro - sono
il frutto di una filosofia pro-
gettuale che sta dando conti-
nuamente riscontri. 
Non puoi metterti al tavolo a
discutere con personalità
come Russell Crowe,
Giancarlo Giannini, Gianni
Nannini se non hai ottenuto
nel tempo la credibilità neces-

saria per poter giocare simili
partite. Fiducia costruita sul
campo, partendo da zero. 
Mollica dopo mollica il lavoro
sodo ha prodotto come risul-
tato il rispetto dell’ambiente,
in particolare del mondo dello
spettacolo. 
Gli eventi che negli ultimi
anni si sono svolti a Ladispoli
è bene ricordare non sono
affatto scontati, per natura
sono eccezionali e capaci di
attrarre un gran numero di
persone in visita.

Proseguono Biblioteca gli incon-
tri di Filosofarte: con ‘Ri-
Trovarsi… Storie in essere’, un
percorso esperienziale dedicato
alla pratica della Filosofia come
Arte di essere Dalla Conoscenza
di Sé alla Pratica di Vita. Gli
incontri si terranno tutti i merco-
ledì, fino al 30 ottobre dalle 9:30
alle 11:30. Prossimo appuntamento il 2
ottobre con “Corpo a corpo con la propria
storia… Improvvisazioni”. Il progetto,

realizzato con il sostegno della
Regione Lazio per Biblioteche,
Musei e Archivi - Piano annuale
2023, L.R. 24/2019, è ideato da
Aperta parentesi e gli incontri sono
curati da Donatella Rossi, sociologa
e filosofArtista insieme a Fabiana
Ponzi, esperta di teatro terapia.
Ingresso gratuito con prenotazione

obbligatoria ai contatti della Biblioteca;
non è necessario aver partecipato ai pre-
cedenti incontri per iscriversi.

Filosofarte, oggi “Corpo a corpo
con la propria storia… Improvvisazioni”

“Le passeggiate inclusive e universali sono un esem-
pio di buona pratica amministrativa
attraverso le quali al rilievo statisti-
co e ai sondaggi tramite questio-
nari si aggiunge un canale di
comunicazione diretta con
chi vive la disabilità ogni
giorno”. Con queste
parole la delegata
all’abbattimento delle
barriere architettoni-
che, architetto Franca
Asciutto, ha commenta-
to l’esito della prima pas-
seggiata inclusiva nel cen-
tro urbano di Ladispoli per
verificare una porzione del primo
comparto del PEBA (Piani di
Eliminazione delle Barriere Architettoniche)
viale Italia e aree limitrofe. All’incontro hanno
preso parte, tra gli altri, l’assessore alle politi-
che sociali, Gabriele Fargnoli, e il progettista
del Peba, l’architetto Guido Rainaldi.
“Ringrazio - ha proseguito Asciutto - tutti i cit-
tadini e le associazione di settore che hanno parteci-
pato all’evento di sabato scorso per aver contribuito
fattivamente ad evidenziare gli ostacoli e le barriere
che vivono ogni giorno le persone con disabilità per-
correndo questo tratto cittadino. Abbiamo constata-
to che lo studio degli ostacoli e le soluzione proget-
tuali previste dal Peba sono risolutive per una cor-
retta visitabilità, fruibilità e vivibilità della nostra
città. Nelle prossime settimane seguiranno altre
passeggiate universali e inclusive, tutto questo per
mettere i cittadini al centro dei progetti di migliora-
mento del territorio, quali attori principali della

nostra pianificazione nella costruzione di una totale
accessibilità urbana della nostra città. Ci

tengo a ribadire che la normativa
esiste e tutela le persone con

disabilità in ogni ambito e
l’Amministrazione Grando

ha voluto mettere al cen-
tro del proprio program-
ma politico la costruzio-
ne di una città accessibi-
le a tutti livelli sociali e
culturali . Fino a qualche

anno esisteva una distan-
za abissale tra la realtà e

quanto scritto in commi e
delibere. I diritti delle persone

con disabilità erano stati trascurati
dalle precedenti Amministrazioni e i conte-

nuti della normativa spesso rimasti niente altro che
buoni propositi”.
“Oggi - ha concluso Asciutto - l’applicazione delle
numerose norme e decreti hanno preso forma nel
Peba votato in fase della prima adozione con delibe-
ra di Consiglio Comunale. Nella seconda fase non è
pervenuta nessuna osservazione a questo strumen-
to urbanistico a dimostrazione che il Peba di
Ladispoli è un esempio di pianificazione all’avan-
guardia, composto da 10 comparti che comprendono
l’intero territorio comunale. Inoltre l’Ordine degli
architetti di Roma ha organizzato un corso di forma-
zione per i suoi iscritti dove è stato analizzato il
nostro Peba, quale strumento urbanistico di settore
esemplare, attento e scrupoloso della lettura del ter-
ritorio. Uno strumento che potrebbe essere utile
anche ad altri Comuni quale spunto metodologico
nella stesura di Peba futuri”.

Asciutto: “Peba, le passeggiate inclusive e universali 
sono un esempio di buona pratica amministrativa”
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Cala il sipario sull’Estate 2024, l’Assessore Porro: “Molto soddisfatti, 
già all’opera per programmare un programma ricco di eventi fino a Capodanno”

Ladispoli verso gli eventi di Natale
“Russell Crowe, Giancarlo Giannini e le Frecce Tricolori
I traguardi raggiunti sono il frutto di una filosofia
progettuale che sta dando continuamente riscontri”



Segnaletica stradale, report settimanale
Interventi di messa in sicurezza nei pressi delle scuole cittadine
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Proseguono gli interventi di
segnaletica orizzontale e ver-
ticale nel territorio comuna-
le. In questi giorni gli opera-
tori di CSP sono intervenuti
in Via dell’Immacolata all’in-
tersezione con Via della
Polveriera per il rifacimento
degli attraversamenti pedo-
nali nell’intera area adiacen-
te la scuola cittadina; inter-
venti anche a Piazza Verdi
per il rifacimento delle stri-

sce pedonali di fronte all’isti-
tuto scolastico. Nella setti-
mana dal 23 al 27 settembre
gli interventi hanno interes-
sato anche Via Leopoli all’in-
tersezione con Via Morosini
per la messa in opera di dis-
suasori pedonali mancanti;
Viale Guido Baccelli per la
rimozione e sostituzione di
paline e cartelli; Via
Braccianese Claudia per il
rifacimento della fermata

bus all’altezza dell’autopar-
co comunale; Via Flavioni e
Via Pietro Nenni per la sosti-
tuzione di transenne para
pedonali. Prossima settima-
na il programma dei lavori
prevede il proseguimento
del rifacimento degli attra-
versamenti pedonali nei
pressi delle scuole di San
Gordiano, Via Apollodoro e
Borgata Aurelia; il rifacimen-
to della segnaletica orizzon-

tale in orario notturno del
tratto che va da Via Aurelia
Sud al porticciolo “Riva di
Traiano” e del tratto da Via
Terme di Traiano alle Terme
Taurine. 

Discariche abusive 
in via Torrevaldaliga Sud
I rifiuti, oltre ad inquinare il territorio, ostruivano cunette e pozzetti della zona
Diverse decine di buste conte-
nenti rifiuti di ogni genere. È
quanto hanno rilevato gli ope-
ratori della squadra “Pronto
Intervento di CSP”, in collabo-
razione con il Comando di
Polizia Municipale, in Via
Torrevaldaliga Sud (lato
mare). Nelle discariche sono
stati trovati materiali di ogni
genere. I rifiuti, depositati
abusivamente, erano un peri-
colo per il territorio e, in alcu-
ni casi, ostruivano anche
cunette e pozzetti presenti
nella zona. Pubblicato sul sito istituzionale

del Comune di Santa
Marinella, l’avviso per accede-
re ai contributi rivolti alle fami-
glie per il rimborso delle spese
sostenute per il centro estivo
della scorsa stagione estiva.
I fondi messi a disposizione
dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri assegnati al
Comune di Santa Marinella
sono pari a 16.816,23 euro e
sono finalizzati in primis all’ab-
battimento delle rette pagate
dalle famiglie, per la frequenza
presso i Centri estivi presenti
nel territorio comunale.
“Abbiamo cercato in ogni
modo di anticipare i tempi di
pubblicazione dell’avviso, con
evidente vantaggio per le fami-
glie, che potranno infatti richie-
dere il contributo presentando
domanda fin da subito ed
entro e non oltre il 15 ottobre
2024”, ha affermato l’assessore
ai servizi sociali Pierluigi
D’Emilio.
Nell’avviso pubblicato si legge
che il contributo può essere
concesso per le settimane di
frequenza che possono essere
anche non consecutive e posso-
no essere relative anche in cen-
tri estivi differenti, anche aven-
ti costi di iscrizione e settima-
nali differenti.
Il contributo verrà accreditato
su c/c postale e/o bancario di
cui all’IBAN indicato nel
modello di domanda. Il conto
corrente dovrà essere obbliga-
toriamente intestato ad uno dei
due genitori. I contributi saran-

no assegnati sino all’esauri-
mento delle risorse disponibili
e secondo i limiti di accesso
indicati.
Le famiglie interessate possono
presentare domanda di rim-
borso delle rette versate per la
frequenza presso i Centri estivi
utilizzando il modello apposi-
to, completo della documenta-
zione prevista. 
All’istanza dovranno essere
allegate, pena la decadenza,
COPIE dei seguenti documen-
ti: 
- copia dell’attestazione I.S.E.E
(non superiore a 25.000 euro)-
copia di un documento di iden-
tità in corso di validità del
richiedente; - per cittadini
extracomunitari va presentata
anche copia del permesso di
soggiorno in corso di validità,
se scaduto, copia ricevuta di
richiesta rinnovo dello stesso; -
per i minori in affido è richiesta
copia del provvedimento della
autorità giudiziaria. - Ricevute
di pagamento delle rette del
centro estivo prescelto (non
saranno prese in considerazio-
ne le domande sprovviste di
tali ricevute).
La domanda deve essere pre-
sentata con le seguenti modali-
tà:

- Tramite PEC all’indirizzo:
protocollosantamarinella@post
ecert.it 
- Direttamente al Protocollo
dell’Ente
Per ulteriori informazioni con-
sultare la pagina del sito del
Comune di Santa Marinella 

Contributi per i centri
estivi. Bando sul sito 
istituzionale del comune
di S. Marinella

Venerdì 4 ottobre alle 16.30 sarà
presentato il libro “La Quarta
Luna. Omicidi sulla via di
Santiago” di Fabio Angeloni un
thriller storico, che appassionerà i
lettori. “E’ con piacere che ospitia-
mo nella nostra biblioteca Fabio
Angeloni, giornalista e scrittore,
che torna nella sua Santa
Marinella per presentare il suo

ultimo romanzo, che ha visto la
collaborazione di Viviana
Scataretico di Santa Marinella per
la ristesura”,ha annunciato l’as-
sessore alla cultura Gino Vinaccia.
A dialogare con l’autore sarà lo
scrittore Gino Saladini, mentre
leggerà alcuni brani Carmen
Minieri. Un incontro che si prean-
nuncia ricco di spunti e curiosità.

ha annunciato l’assessore alla cul-
tura Gino Vinaccia. Un romanzo
premiato e molto apprezzato dai
lettori presso i quali ha riscosso un
altissimo indice di gradimento.
“La Quarta Luna” ha conquistato
anche il Premio Garfagnana per
l’Idea più originale e si è guada-
gnato un posto d’onore sullo scaf-
fale della letteratura italiana alla

Public Library di New York. Un
riconoscimento importante che
sottolinea la qualità e l’originalità
di questo thriller storico. Dietro le
pagine avvincenti di “La Quarta
Luna” si nasconde una storia par-
ticolare. Fabio Angeloni ha impie-
gato ben cinque anni per portare a
termine il suo romanzo, un perio-
do nel quale è stato anche impe-
gnato come delegato del sindaco
al Controllo di Gestione e alla
Spending Review del Comune di
Santa Marinella. “Due anni di
lavoro volontario ma quotidiano
sui conti bucherellati del Comune
di Santa Marinella… e poi la notte
alle prese con gli omicidi sulla via
di Santiago. Sinceramente, non so
cosa fosse più thriller”, scherza
l’autore. Al termine con una speri-
mentata accoppiata vino-libri,
degustazione a tema degli ospiti
del “Celeste Verdejo”, il vino spa-
gnolo citato nel romanzo.
Un’occasione unica per incontrare
Fabio Angeloni e scoprire i retro-
scena di un romanzo che ha già
appassionato centinaia di lettori.

Nuovo appuntamento 
con gli autori alla biblioteca
Capotosti di S. Marinella



Intervento della Coalizione Futuro
“Anche a S. Marinella
le concessioni balneari
vanno messe a gara”
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“Il 6 settembre 2024 è stata
pubblicata la sentenza del
TAR del Lazio in merito al
ricorso della concessionaria
“Lido S.A.S.” contro il
Comune di S. Marinella.
Ricordiamo che la concessio-
naria ricorrente aveva impu-
gnato l’atto amministrativo
del Comune relativo alla
messa a gara della propria
concessione (e di altre due)
per la quale nuovi soggetti
avevano manifestato interesse.
Il Comune ha infatti deciso di
mettere a gara solo quelle con-
cessioni per le quali, dopo l’in-
formativa pubblicata su Albo
Pretorio (evidenza pubblica e
non gara), altri soggetti abbia-

no manifestato interesse, con-
cedendo invece la proroga al
2033 a tutte le altre. Il TAR del
Lazio ha giudicato inammissi-
bile ed infondato il ricorso dei
concessionari del “Lido” con
una motivazione molto inte-
ressante: il TAR sostiene che,
anche laddove NON sussistes-
sero soggetti interessati alla
concessione, “ciò non esime-
rebbe il Comune dall’obbligo
di porre immediatamente a
gara la concessione di cui è
titolare la ricorrente in quanto
tale obbligo non è condiziona-
to, come ritenuto dal Comune,
all’esistenza di manifestazioni
d’interesse da parte di terzi
ma è assoluto in quanto conse-

guente alla necessaria disap-
plicazione delle norme interne
che dispongono la proroga”.
Quindi la sentenza dà torto al
Concessionario ma dà torto
anche al Comune che non ha
messo a gara tutte le conces-
sioni, scadute il 31 dicembre
2023, limitandosi a mettere a
gara solo quelle oggetto di
manifestazione d’interesse. La
Co.Na.Ma.L (Associazione
Mare Libero) aveva diffidato il
Comune di S. Marinella dal
procedere a proroghe in assen-
za di gare pubbliche adeguata-
mente pubblicizzate, nello spi-
rito delle indicazioni della
Direttiva Bolkestein e come
ribadito dalla sentenza del

Consiglio di Stato (4/12/2023,
n. 10455). L’Autorità Garante
della Concorrenza e del
Mercato ha acquisito la segna-
lazione in merito a possibili
profili anticoncorrenziali
riguardanti il rilascio delle
concessioni demaniali a uso
turistico-ricreativo nel
Comune di Santa Marinella,
ringraziando Mare Libero e
riservandosi di portare la que-
stione alla conferenza Stato-
Regioni.  Il “rinnovo al 2033”
tanto sbandierato si dimostra
quindi uno strumento inade-
guato a garantire certezze alle
concessioni balneari. Nel frat-
tempo il 16 settembre 2024 è
stato approvato dal Governo

Meloni il Decreto legge n. 131,
intitolato “Disposizioni urgen-
ti per l’attuazione di obblighi
derivanti da atti dell’Unione
europea e da procedure di
infrazione e pre-infrazione
pendenti nei confronti dello
Stato italiano”. Il decreto san-
cisce, com’è noto, l’obbligo di
indire gare entro il 2027.
Il decreto sancisce quindi la
vittoria della lobby dei balnea-
ri? Non proprio: Il governo,
varando il DDL, ha dovuto
ammettere ciò che fino ad oggi
aveva ostinatamente negato:
1) la scarsità del bene (spiag-
ge) è una realtà e vano è stato
il tentativo di negarlo; 2) le
gare vanno fatte e non posso-

no essere evitate (anche se
sono scaricate sul prossimo
governo); 3) l’Europa non ha
chiuso la procedura d’infra-
zione.
Abbiamo già letto dai media
che la Regione Lazio intende
regolamentare gli iter di gara
previsti nel 2027 fin da oggi,
stabilendo precisi parametri.
Vediamo che cosa intende fare
l’amministrazione di S.
Marinella per garantire sereni-
tà sia agli operatori balneari
che ai cittadini, per i quali il
mare è un diritto che nessun
concessionario può negare e
che ogni Comune deve garan-
tire”. Così in una nota a firma
della Coalizione Futuro.

SANTA MARINELLA - La
Casina Trincia è stata oggi la
location di un inedito evento
artistico ed ha ospitato la
mostra di ceramica realizza-
ta dall’ associazione cultura-
le “Argilla e Varie altre
cose”. Il piccolo edificio
comunale che si affaccia
sulla terrazza della
Passeggiata a mare di Santa
Marinella divenuta ormai
fulcro di tante attività ed ini-
ziative culturali della città,
per una volta ha aperto le
sue porte anche ai tanti visi-
tatori che hanno potuto
ammirare le vere e proprie
piccole opere d’arte e di arti-
gianato realizzate anche
durante un corso di ceramica
promosso dalla stessa asso-

ciazione . “E’ stato un vero
piacere- ha commentato il
sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei- essere stato uno
dei primi visitatori di questa
mostra che vorrei ricordare
ha anche una valenza parti-
colare. L’ associazione che
raggruppa alcune artiste del
territorio oltre alle ceramiste
D’urso ormai famose anche
fuori dai confini locali per le
loro creazioni, iniziarono
giovanissime la loro attività
nel lontano 1993 all’interno

del borgo medievale del
Castello di Santa Severa. In
oltre 30 anni di attività la pic-

cola bottega artigiana una
alle tante che animava e ren-
deva unico questo sito

monumentale era divenuta
una delle attrattive del
Castello di Santa Severa .
L’arte e la creatività delle
sorelle D’Urso è stata sempre
apprezzata dai tanto turisti e
non solo che recandosi a visi-
tare il maniero che sorge sul
mare potevamo avere anche
l’opportunità di ammirare la
bottega delle ceramiche arti-
stiche. Purtroppo per deci-
sioni non dipendenti dalla
nastra volontà quelle botte-
ghe che rappresentavano a

mio parere un valore aggiun-
to per il castello sono state
chiuse dalla regione che è la
proprietaria di questo bene .
Ed è anche per questo moti-
vo che oggi siamo felici di
aver potuto donare uno spa-
zio espositivo a queste artiste
locali, e alle talentouse com-
ponenti dell’associazione
“Argilla e varie altre cose”
che spero possano seguitare
in futuro a svolgere con pro-
fitto al loro attività sul terri-
torio. La Casina Trincia,
anche nel periodo invernale
potrà essere messa a disposi-
zione anche di altre associa-
zioni o singoli artisti inten-
zionati a allestire vernissage
mostre o altri eventi cultura-
li”.

Alla Casina Trincia la mostra di ceramica
dell’associazione “Argilla e Varie altre cose”

CIVITAVECCHIA -
L’Amministrazione Comunale
di Civitavecchia è lieta di pre-
sentare le numerose attività e i
servizi offerti dalla Biblioteca
Comunale Alessandro Cialdi,
un vero polo culturale e centro
di aggregazione per tutta la
comunità. Oltre alla tradiziona-
le funzione di prestito libri, la
biblioteca si distingue per una
vasta gamma di iniziative volte
a coinvolgere persone di tutte le
età. Tra i servizi principali, gli
utenti possono consultare libri,
enciclopedie, testi per scuole
superiori e universitari, quoti-
diani e riviste. La biblioteca
offre anche la possibilità di
ascoltare musica, studiare e
connettersi gratuitamente a
Internet, rendendola un luogo
accogliente e versatile per stu-
denti, appassionati di lettura e

semplici curiosi. Numerosi
sono anche gli eventi dedicati ai
più piccoli, come le letture ani-
mate e i laboratori creativi.
Durante tutto l’anno scolastico,
la biblioteca organizza attività
di aiuto compiti per bambini e
ragazzi delle scuole primarie e
secondarie, con appuntamenti
settimanali che favoriscono la
crescita scolastica in un ambien-
te stimolante e sereno. Per chi
desidera migliorare le proprie
competenze linguistiche, è atti-
vo un ciclo di conversazioni in
italiano per stranieri.
Particolarmente apprezzate
sono le proiezioni cinematogra-
fiche che si tengono ogni merco-
ledì pomeriggio, con la presen-
tazione di film selezionati dagli
utenti e l’opportunità di appro-
fondire i temi trattati attraverso
dibattiti. Non mancano le ini-

ziative letterarie, come gli
incontri mensili di lettura con-
divisa, che spaziano dai classici
della letteratura alla narrativa
contemporanea. L’assessore
alla cultura e istruzione Stefania
Tinti ha sottolineato: “La
Biblioteca Comunale
Alessandro Cialdi si sta affer-
mando sempre di più come un
hub culturale, uno spazio inclu-
sivo in cui tutti, dai bambini
agli adulti, possono trovare
opportunità di crescita persona-
le e collettiva. La varietà delle
attività proposte è la dimostra-
zione della nostra volontà di
rendere la cultura accessibile a
tutti e di trasformare la bibliote-
ca in un vero e proprio centro di
aggregazione culturale.” Il
Sindaco Marco Piendibene ha
aggiunto: “Invito tutti i cittadini
a vivere la biblioteca non solo

come luogo di studio, ma anche
come spazio di socialità positi-
va. È un luogo dove incontrarsi,
scambiare idee e costruire lega-
mi, un punto di riferimento per
una comunità coesa e attenta
alla cultura. 
Puntare su questi spazi significa
investire nel benessere della
nostra comunità e nel suo futu-
ro.” La Biblioteca Comunale
Alessandro Cialdi rappresenta
quindi un prezioso punto di
riferimento per la vita culturale
di Civitavecchia, con un pro-
gramma che continuerà a
espandersi, offrendo nuovi pro-
getti per tutti i cittadini. Per
maggiori informazioni e per
consultare il calendario comple-
to delle attività, vi invitiamo a
visitare la biblioteca in Piazza
Luigi Calamatta, 18, o a contat-
tare gli uffici ai seguenti recapi-
ti: Telefono: 0766 590559 -
E m a i l :
bibliotecacomunale@comune.ci
vitavecchia.rm.it - Telegram:
@bibliotecacomunalecivitavec-
chia.

La Biblioteca “Alessandro Cialdi”
un Hub Culturale per Tutte le Età
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In Italia dal 2005 si festeggia
ufficialmente la festa dei
nonni, una ricorrenza civile
diffusa in alcune aree del
mondo, celebrata in onore
della figura dei nonni e della
loro influenza sociale. Ma non
si festeggia in tutto il mondo
nello stesso giorno anche se In
gran parte dei paesi l’evento è
festeggiato nel mese di settem-
bre o di ottobre. Tale ricorren-
za è stata creata negli Stati
Uniti d’America nel 1978
durante la presidenza di
Jimmy Carter su proposta di
Marian McQuade, una casalin-
ga della Virginia Occidentale,
madre di quindici figli e nonna
di quaranta nipoti. La
McQuade incominciò a pro-
muovere l’idea di una giornata
nazionale dedicata ai nonni
nel 1970, lavorando con gli
anziani già dal 1956. Riteneva,
infatti, come obiettivo fonda-
mentale per l’educazione delle
giovani generazioni, la relazio-
ne con i loro nonni. Nella tra-
dizione cattolica, i patroni dei
nonni sono i santi Gioacchino
e Anna, genitori di Maria e

nonni materni di Gesù, che
vengono celebrati il 26 luglio:
proprio in relazione a tale
ricorrenza, papa Francesco ha
stabilito che ogni quarta
domenica di luglio si tenga in
tutta la Chiesa la Giornata
Mondiale dei Nonni e degli
Anziani. In Italia dal 1997
alcune realtà interessate alla
promozione della cultura flo-
reale iniziarono a proporre la
celebrazione della ricorrenza
dei nonni. Nel 2004 il Comune
di Noceto con l’intento di dare
riconoscimento al valore socia-
le dei nonni si fece promotore
dell’iter legislativo per l’istitu-
zione di una festa dedicata a
loro presso il Parlamento. La
festa dei nonni è istituita come
ricorrenza civile per il giorno 2
ottobre di ogni anno,allinean-
dola con la festa cattolica degli
Angeli Custodi, con la legge n.
159 del 31 luglio 2005 «quale
momento per celebrare l’im-

portanza del ruolo svolto dai
nonni all’interno delle famiglie
e della società in generale». Il
simbolo della ricorrenza è il
fiore Nontiscordardime. Si è
anche istituito il «Premio
nazionale del nonno e della
nonna d’Italia», che il
Presidente della Repubblica
assegna annualmente a dieci
nonni, in base a una graduato-
ria compilata dall’apposita

commissione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali
e del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.
Il compito di promuovere ini-
ziative di valorizzazione del
ruolo dei nonni, in occasione
di tale data, spetta per legge a
regioni, province e comuni.
Ormai i nonni hanno cambiato
il loro ruolo nel mondo attuale
e sono sempre più importanti

e coinvolti nella cura dei bam-
bini. Secondo uno studio del
2012 circa il 10% dei bambini
negli Stati Uniti vive in una
famiglia che include un
nonno. Di questi, circa un
terzo vive in una famiglia
composta da due genitori e un
nonno. Allo stesso modo, oltre
il 40% dei nonni in 11 paesi
europei si prende cura dei pro-
pri nipoti in assenza dei geni-
tori. In Gran Bretagna, circa il
63% dei nonni si prende cura
dei nipoti di età inferiore ai 16
anni. Il coinvolgimento dei
nonni è comune anche nelle
società orientali: il 48% dei
nonni di Hong Kong ha
dichiarato di prendersi cura
dei propri nipoti. In Cina, circa
il 58% dei nonni cinesi di età
pari o superiore a 45 anni si
occupa di assistenza all’infan-
zia. A Singapore, il 40% dei
bambini dalla nascita ai tre
anni è accudito dai nonni e

questa percentuale è ancora in
aumento. In Corea del Sud, il
53% dei bambini di età inferio-
re ai 6 anni è accudito dai
nonni. Pertanto, i nonni che si
prendono cura dei nipoti sono
diventati un fenomeno diffuso
in tutto il mondo. Ci sono alcu-
ni motivi per cui il coinvolgi-
mento dei nonni sta diventan-
do sempre più diffuso. In
primo luogo, l’aspettativa di
vita è aumentata mentre i tassi
di fertilità sono diminuiti. Ciò
significa che più bambini stan-
no crescendo mentre i loro
nonni sono ancora vivi e in
grado di essere coinvolti nella
cura dei bambini. Inoltre, i
ridotti tassi di fecondità fanno
sì che i nonni possano dedica-
re maggiori attenzioni e risor-
se ai loro unici nipoti. In
secondo luogo, più madri sono
coinvolte nella forza lavoro e,
quindi, devono essere presenti
altri tutori per prendersi cura
del bambino. I nonni e le
nonne sono preziosi in ogni
senso, anche quello economi-
co!

Mariagrazia Biancospino

2 ottobre, Festa dei Nonni

Tiberio Claudio Nerone (dal 4 d.C. Tiberio Giulio
Cesare) fu il secondo imperatore romano, succes-
sore di Ottaviano Augusto. Tiberio nacque nel 42
a.c. a Roma, da Tiberio Claudio Nerone, cesariano,
e Livia Drusilla, di trent’anni più giovane del mari-
to. Ambedue i genitori erano della gens Claudia. Il
padre aveva sempre sostenuto Cesare e, alla sua
morte, si era schierato con Antonio, in contrasto
con Ottaviano, erede designato di Cesare. Dopo la
vittoria di Ottaviano fu costretto a fuggire, portan-
do assieme a sé la moglie e il figlio. Rientrarono
però agli Accordi di Brindisi, che concedevano cle-
menza ai nemici di Ottaviano, finchè il futuro
Augusto non sposò la madre del piccolo Tiberio,
Livia Drusilla, amata teneramente, che tre mesi
dopo partorì Druso, figlio di Tiberio senior. Tiberio
non aveva, quindi, ancora quattro anni quando
dovette abbandonare il padre e trasferirsi con la
madre nella casa di Ottaviano. Il padre morì quan-
do lui aveva nove anni. Insieme con Druso fu adot-
tato da Ottaviano diventandone il figliastro. I meri-
ti militari ne fecero, per sua esclusiva virtù, il
miglior Generale del tempo. Cominciò le campa-
gne militari quando aveva solo sedici anni. A 22
anni andò presso il Re dei Parti per ritirare le inse-
gne delle Legioni di Crasso. Non sembra ci fosse
buon sangue tra madre e figlio. Mentre Druso fu
allevato dalla madre nella casa di Ottaviano,
Tiberio rimase presso l’anziano padre fino alla sua

morte. A nove anni, Tiberio si trasferì nella casa di
Ottaviano assieme alla madre e al fratello. Durante
il trionfo di Ottaviano per la vittoria di Azio, il
posto d’onore accanto al carro spettò a Marcello,
nipote di Ottaviano. Divenne comunque un buon
avvocato in numerosi processi giudiziari. Fu uomo
colto e fece parte del circolo di Mecenate, ma
soprattutto fu ottimo comandante e stratega,
diventando uno dei migliori luogotenenti di
Ottaviano. Insieme al fratello Druso, sviluppò l’at-
tività militare più intensa che doveva portare la
frontiera romana fino al Danubio. Operò in
Macedonia, in Mesia, nell’Illiria. A lui si deve la
conquista della odierna Ungheria. Nel 9 morì il fra-
tello, a lui spettava ora proseguire la guerra in
Germania e vi ottenne nuove vittorie. Augusto gli
combinò il matrimonio con Vipsania, la figlia di
Agrippa e fu un grande amore. Ma nell’11 a.c., per
interessi politici, lo costrinse a divorziare da
Vipsania, da cui aveva avuto un figlio, Druso

minore. Tiberio amava molto la moglie e obbedì
con gran dolore. L’anno successivo sposò Giulia
Maggiore, figlia di Augusto e quindi sua sorella-
stra, vedova di Agrippa. Ma il matrimonio con
Giulia si guastò ben presto, e Giulia si circondò di
amanti. Era il terzo uomo cui Augusto dava in
sposa la figlia. I primi due, Marcello ed Agrippa,
entrambi deceduti, erano stati indicati come suc-
cessori di Augusto. Nel 14 Tiberio, appena nomi-
nato Pretore, accompagnò Augusto in Gallia e in
una campagna oltre il Reno. Nel 25 Augusto inviò
in Iberia Tiberio e Marcello come tribuni militari.
Due anni più tardi, Tiberio fu nominato Questore
dell’Annona. Tiberio acquistò a sue spese il grano
che gli speculatori ammassavano nei loro depositi
e lo distribuì gratuitamente, tanto da essere saluta-
to come benefattore di Roma. Germanico era nipo-
te di Tiberio in quanto figlio del fratello Druso. Per
volere di Augusto fu adottato da Tiberio, infastidi-
to però dalla popolarità sua e di sua moglie
Agrippina. Tiberio, non raccogliendo la stima e
l’affetto di Cesare, temeva di essere soppiantato
nell’eredità dell’impero. Pertanto, quando
Germanico fu inviato a combattere sulla frontiera
orientale, Tiberio gli affiancò Pisone per sorvegliar-
lo. Il conflitto fra i due fu inevitabile e quando
Pisone partì Germanico cadde malato e morì dopo
lunghe sofferenze, riferendo alla moglie il sospetto
di essere stato avvelenato da Pisone. Agrippina
tornò con le ceneri del marito a Roma, ma Tiberio
non partecipò neppure alla cerimonia funebre nel
Mausoleo di Augusto. Questo rafforzò il sospetto
del popolo su Tiberio come il mandante del delit-
to, Pisone si suicidò ma la popolarità di Tiberio ne
soffrì. Il matrimonio con Giulia non gli procurò il
titolo di erede. Anzi l’interesse dell’Imperatore si
orientò verso i due nipoti Caio e Lucio Cesari, figli

di Giulia ed Agrippa. Aveva dovuto rinunziare a
sua moglie, aveva perso il fratello, aveva adempiu-
to a qualunque missione affidata, dimostrandosi
valoroso e capace Comandante, ed ora si vedeva
messo da parte per uomini più giovani. Tiberio
decise di ritirarsi dalla vita politica e abbandonare
la città di Roma a 36 anni, per andarsene sull’isola
di Rodi. Intanto la moglie Giulia fu esiliata sull’iso-
la di Ventotene e il suo matrimonio fu annullato.
Finalmente gli fu concesso di tornare a Roma, ma i
nobili romani lo odiavano in quanto concorrente di
Gaio Cesare, e di Lucio Cesare, peraltro molto
amati. Proprio quando la loro popolarità aveva
raggiunto i massimi livelli, Lucio e Gaio Cesare
morirono, non senza che si sospettasse che Livia
Drusilla c’entrasse in qualcosa. Tiberio, che al suo
ritorno aveva lasciato la casa per trasferirsi nei giar-
dini di Mecenate, fu a questo punto adottato da
Augusto, che non aveva più eredi, ma lo costrinse
a sua volta ad adottare il nipote Germanico, figlio
del fratello Druso Maggiore. Aveva 56 anni quan-
do fu chiamato al potere alla morte di Augusto. Era
un Generale cauto ed abile, ma nella vita civile e
nei rapporti con il Senato non aveva la simpatia e
l’acutezza di Ottaviano. Inoltre, faceva fatica a
prendersi responsabilità, così quando il Senato gli
offrì l’impero si sottrasse più volte finché si accorse
che rifiutare con tanta insistenza sarebbe stato
compromettente, e accettò. Gli furono concessi
l’imperium proconsolare e la tribunicia potestas a
vita. Era il nuovo Cesare, dichiarato esplicitamente
primo Imperatore di Roma. Augusto lo fu di fatto,
Tiberio di diritto nel 14 d.c.. Durante tutto il suo
regno dimostrò un rigido rispetto per la tradizione
augustea e osservò con cura tutte le istruzioni di
Augusto, evitando le innovazioni. 

M.B.

Tiberio, il secondo
imperatore Romano





I capelli bianchi sono sem-
plicemente capelli che non
producono più colore. Per
la tricologia, la scienza che
studia i capelli e tutte le
patologie legate al cuoio
capelluto, il fenomeno dei
capelli bianchi è definito
canizie. I capelli bianchi,
anche definiti canuti, sono
dovuti alla canizie, cioè la
perdita del loro colore
naturale. Col passare del
tempo, i capelli diventano
bianchi o grigi a causa del-
l’invecchiamento delle cellule. In particolare, l’incanutimento
è un naturale processo di invecchiamento biologico delle cel-
lule che forniscono colore al capello, chiamate melanociti,
responsabili della produzione di melanina. Proprio come per
la pelle, anche il colore dei capelli è dovuto alla presenza di
melanina: per i capelli scuri si parla di eumelanina, mentre
per capelli chiari o rossi si parla di feomelanina. Col passare
del tempo e il progressivo invecchiamento del corpo, i mela-
nociti producono sempre meno melanina e, di conseguenza,
non forniscono più pigmenti colorati ai capelli, che crescono
di colore bianco. In media, i primi capelli bianchi compaiono
intorno ai 35-40 anni per le donne e 30-35 anni per gli uomi-
ni, ma l’età può cambiare in base a molti fattori. Può capitare
di avvertire la comparsa dei primi capelli bianchi a 20 anni,
oppure di conservare il colore naturale dei capelli anche in
età avanzata. Se compaiono capelli bianchi intorno ai 20-25
anni, possiamo parlare di canizie precoce. Questo fenomeno
non è dovuto a un processo di invecchiamento accelerato del
corpo, ma ad un programma genetico del DNA, che dipende
da fattori ereditati dai genitori. In questo caso, il DNA forni-
sce l’istruzione al bulbo capillare di non produrre più mela-
nina da un certo momento in poi. Sono molti i fattori che cau-
sano la comparsa di capelli bianchi, primo fra tutti l’invec-
chiamento. Tra le cause più rilevanti troviamo: ereditarietà
genetica, comportamenti psicologici come stress e ansia che
riducono la produzione di melanociti e assunzione di alcol e
fumo che producono radicali liberi che diminuiscono l’ossi-
dazione del capello e ne causano l’invecchiamento precoce.
Altri fattori che influiscono sulla comparsa dei capelli bianchi
sono dovuti ad una alimentazione carente di Vitamine e Sali
Minerali, Squilibri ormonali che possono modificare la sinte-
si della Melanina e malattie come vitiligine, anemia pernicio-
sa e disturbi della tiroide. I capelli bianchi possono tornare
neri? Non è facile dare una risposta. Secondo uno studio sul-
l’acromotrichia, cioè la mancanza di pigmentazione nei
capelli, se il colore bianco è solo sulle punte o su un tratto del
capello, significa che a seguito di un periodo di forte stress
per un periodo transitorio, i melanociti hanno smesso di fun-
zionare correttamente e poi hanno ricominciato a produrre
normalmente melanina, quindi il processo è reversibile. Nei
casi in cui il bianco parte dalle radici e non è correlato ad un
periodo di stress, il fenomeno è considerato irreversibile e il
capello continuerà ad essere prodotto senza melanina. Per
prevenire i capelli bianchi bisogna partire da una dieta equi-
librata, a base di proteine e Omega 3 per rafforzare il capello
e contrastarne la caduta. Il rame, presente in frutta secca, fun-
ghi e molluschi, è utili alla produzione di melanina come il
selenio, presente in noci, uova, semi di girasole può contra-
stare i radicali liberi. Le vitamine del gruppo B, servono a
contrastare la perdita di capelli e favorire la produzione di
melanina. Le vitamine C, A, E sono ricche di antiossidanti che
contrastano i radicali liberi e l’invecchiamento precoce. Per
prevenire i capelli bianchi, inoltre, bisogna evitare fumo,
alcol e condizioni di forte stress. Evitare inoltre prodotti
aggressivi e usare shampoo delicati, come lo shampoo rivita-
lizzante per capelli fini, che deterge e ritarda il processo di
diradamento dei capelli. Anche se i capelli bianchi sono irre-
versibili, è possibile coprirli. In genere, sono utilizzate tinte per
capelli chimiche, permanenti o semipermanenti. In alternativa,
esistono alcuni coloranti naturali, primo fra tutti l’Henné, il più
valido e utilizzato. Altri tipi di pigmenti naturali, invece, sono
a base di Thè nero, caffè e cacao per i capelli scuri, camomilla
per i riflessi chiari o karkadè per i riflessi rossi.

M.B.

Perché i capelli
diventano grigi:
rimedi e prevenzione

Eliminare lo zucchero dalla nostra dieta è
molto difficile perché questa sostanza si
trova in un gran numero di cibi processa-
ti, ma anche nella frutta e nei latticini. Lo
zucchero in eccesso favorisce l’accumulo
di massa grassa e il sovrappeso, l’innalza-
mento della glicemia e quindi anche del
rischio di diabete. Ma attenzione, anche
eliminarli del tutto dalla propria dieta può
causare problemi seri. Gli zuccheri fanno
parte della famiglia dei carboidrati, che
comprendono le catene di quelli comples-
si (polisaccaridi) di cui fanno parte anche
gli amidi, contenuti nella pasta per esem-
pio. I carboidrati semplici, o zuccheri
appunto, (monosaccaridi, disaccaridi, oli-
gosaccaridi), sono come quello che mettia-
mo nel caffè. In generale, lo zucchero non
fa male, anzi ci permette di ottenere ener-
gia immediata. Il problema però riguarda
gli zuccheri semplici consumati in eccesso
e, in particolare, quelli che contengono
solo calorie e nessun altro componente
nutritivo. Si chiamano “zuccheri liberi” e
sono quelli aggiunti ai biscotti o alle bibi-
te. Anche gli zuccheri del latte e della frut-
ta sono zuccheri semplici, ma non vengo-
no considerati “liberi” perché questi ali-
menti contengono altre sostanze nutritive
benefiche per l’organismo come il calcio,
le vitamine o le fibre. Gli zuccheri liberi in
eccesso fanno male perché provocano pic-
chi glicemici, sia durante la giornata che
sul lungo periodo, a cui corrisponde
un’aumentata produzione di insulina da
parte del pancreas: questo ormone prende
lo zucchero dal sangue, lo trasporta nelle
cellule e, se in eccesso e nel contesto di una
dieta ipercalorica, il tutto si traduce in un
accumulo di adipe. In Italia, le linee guida
consigliano di mantenere l’assunzione
complessiva di zuccheri al di sotto del

15% del fabbisogno calorico totale giorna-
liero, percentuale che scende sotto al 10%
se si considerano solo gli zuccheri liberi.
Se si considerano i carboidrati in generale
- sia semplici sia complessi - le linee guida
suggeriscono che l’energia che ne deriva
debba costituire tra il 45% e il 60% del fab-
bisogno calorico totale giornaliero. In ogni
caso, questo 15% raccomandato per gli
zuccheri si raggiunge attraverso una cor-
retta alimentazione. Per un uomo di cor-
poratura media che segue un regime ali-
mentare quotidiano pari a 2.000 calorie, si
tratta di circa 75 grammi di zuccheri al
giorno. Il che equivale a tre porzioni di
frutta, insieme a due di latticini freschi, a
cui aggiungere eventualmente un paio di
cucchiaini di marmellata a colazione. Ma
cosa succede al corpo se eliminiamo lo
zucchero dalla dieta? Questo non compor-
ta necessariamente vantaggi significativi
per la salute, a meno che non si tratti di
una prescrizione medica specifica, come
nel caso di terapie nutrizionali per l’epiles-
sia farmacoresistente (che prevedono l’eli-
minazione completa di tutti i carboidrati

dalla dieta). Comunque, chi decidesse di
eliminarlo completamente, anche quello
contenuto negli alimenti, dovrebbe fare
attenzione a non incorrere in carenze
nutrizionali, perché questo significhereb-
be eliminare anche la frutta e i latticini. A
questo proposito, va sottolineata la diffe-
renza tra dieta iperproteica – che eccede
nel fabbisogno individuale di proteine e
non porta alcun beneficio - e quella cheto-
genica controllata, cioè una terapia nutri-
zionale prescritta in casi specifici o nel-
l’ambito di percorsi per pazienti affetti da
grave obesità. Perché una dieta chetogeni-
ca non controllata e non necessaria, può
portare nel lungo periodo a squilibri meta-
bolici e carenze nutrizionali. In particola-
re, eliminare completamente tutte le fonti
alimentari di zuccheri e più in generale di
carboidrati, senza compensare con una
corretta integrazione, può comportare
rischi come carenze di alcune vitamine, di
potassio, di magnesio, di calcio e anche
una aumentata demineralizzazione ossea.

Mariagrazia Biancospino

Cosa succede se smettiamo
di mangiare zucchero?
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Secondo uno studio della Harvard School
of Public Health “Uno stile di vita sano
può migliorare l’aspettativa di vita di oltre
10 anni.” Quando vediamo sul palco degli
stadi artisti Rock che hanno compiuto 80
anni, non possiamo che chiederci dove tro-
vino tutta quell’energia, Un caso è il can-
tante dei Rolling Stones, Mick Jagger, un
tempo noto per il suo stile di vita poco
sano. Tuttavia, nella seconda metà della
sua vita, si è lasciato alle spalle le brutte
abitudini e si è concentrato sul suo benes-
sere. Ha continuato a dedicarsi alla musi-
ca, è diventato un grande filantropo, segue
una dieta sana e fa regolarmente esercizio
fisico. Oltre alle scelte personali di questo
straordinario artista, esistono abitudini che
possono aiutarci a vivere il più a lungo.
Diversi studi scientifici dimostrano che le
persone che seguono abitudini sane a par-
tire dai 50 anni vivono oltre 10 anni in più
rispetto a chi non lo fa. Le persone che
vivono più a lungo nel mondo hanno uno
stile di vita attivo, anche se non fanno eser-
cizio fisico nel senso più tradizionale del
termine. Si dedicano ad attività all’aria
aperta, curano il giardino o l’orto e fanno
passeggiate. Queste attività a intensità
moderata sono un ottimo modo per man-
tenersi in forma e in salute. Una dieta sana,
come la dieta mediterranea, prevede il

consumo di frutta, verdura, cereali inte-
grali e proteine magre. Può anche essere
utile assumere integratori alimentari, ma è
consigliabile prima consultare il proprio
medico. L’obesità è un fattore di rischio
per molte malattie, tra cui ictus, diabete e
cancro. Invece di applicare restrizioni dra-
stiche, provate l’hara hachi bu, l’abitudine
degli abitanti di Okinawa che prevede di
mangiare fino a quando non si è sazi
all’80%. Il fumo è una delle principali
cause di morte. Aumenta il rischio di svi-
luppare malattie cardiache, ictus, cancro e
altre gravi condizioni di salute. Se fumate,
smettete immediatamente. Scoprirete che
persino il cibo che mangiate ha un sapore
migliore. La credenza popolare che il vino

rosso faccia bene al cuore è un mito. Studi
scientifici hanno dimostrato che l’alcol
può aumentare il rischio di malattie car-
diache. È meglio quindi assumere antios-
sidanti consumando frutta e verdura.
Dormire bene migliora la concentrazione,
la memoria e rafforza le connessioni neu-
rali associate ai processi di apprendimen-
to. Inoltre, durante la fase REM, il nostro
cervello elabora le esperienze emotive
della giornata, aiutando a stabilizzare il
nostro umore. Avendo cura di voi, anche
le persone che vi circondano ne trarranno
beneficio. Studi condotti sugli anziani
nelle cosiddette “zone blu” rivelano che
gli stretti legami familiari aiutano a vivere
più a lungo e a scongiurare problemi di
salute come la depressione cronica e situa-
zioni come l’isolamento sociale. Prendersi
cura di sé significa anche amarsi e sotto-
porsi a controlli regolari dal proprio medi-
co. Anche le piccole modifiche alla routine
quotidiana possono avere un grande
impatto sul benessere fisico ed emotivo.
Come tutti i cambiamenti importanti,
modificare il proprio stile di vita non è
certo una passeggiata. Che stiate andando
a fare una passeggiata o a un concerto dei
Rolling Stones, la buona notizia è che
potete iniziare subito! 

M.B.

Il Segreto della longevità 
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Domani, giovedì 3 ottobre, al
Teatro Vittoria di Roma
debutta “Matilde, l’amore
proibito di Pablo Neruda” raf-
finata e delicata drammatur-
gia teatrale firmata da
Liberato Santarpino, interpre-
tata e diretta da Sebastiano
Somma con la partecipazione
di Morgana Forcella, accom-
pagnati da Giuseppe Scigliano
al bandeneon, Marco De
Gennaro al pianoforte,
Gianmarco Santarpino al sas-
sofono e Liberato Santarpino
al violoncello, un quintetto di
musicisti di rara eccezione
capitanato dalla splendida
voce di Emilia Zamuner non-
ché impreziosito dalle coreo-
grafie dei ballerini Enzo
Padulano e Francesca
Accietto. Scritto da Liberato
Santarpino è un incontro tra il
fascino della poesia e la musi-
ca legata alla tradizione suda-
mericana del tango, e narra
attraverso la voce di Pablo
Neruda e Matilde Urrutia,
amante e poi sposa del grande
poeta cileno, la grande storia
d’amore vissuta dalla coppia

girando per lunghi anni in
vari paesi del mondo. Nello
spettacolo Pablo e Matilde rac-
contano l’avventurosa storia
del loro amore, nato quando
Pablo era ancora legato a Delia
del Carril, sua seconda moglie,
dei loro incontri clandestini a
Berlino, a Nyon, a Roma fino
al paradiso di Capri rifugio
segreto dove i due amanti si
unirono in un matrimonio
simbolico celebrato dalla luna.
Oltre alla figura di grande
poeta, dallo spettacolo emerge
un ritratto completo dello
scrittore, appassionato cantore
dell’epica dei poveri, sicura-
mente fra i più pronti ad espri-
mere le istanze degli oppressi
nella propria voce. Si ricono-
sce inoltre a Matilde un ruolo
prioritario tra le fonti di ispira-
zione di Neruda, forse la mas-
sima: per lei il poeta scriverà la
maggior parte delle più belle
poesie della sua immensa pro-
duzione.
Lo spettacolo si chiude con il
tragico golpe del 1973 ad
opera del generale Pinochet e
che vede, negli stessi giorni, la

morte del grande poeta che
assiste allo svanire improvvi-
samente ogni speranza di
democrazia e di libertà per il
proprio Paese, proprio quello
per cui aveva lottato durante
la sua intera vita.
L’appassionante reading tea-
trale scritto da Santarpino,
impegna Sebastiano Somma
nella duplice veste di protago-
nista e di regista in un allesti-
mento meticoloso e finalizzato
a scandagliare le emozioni di

un uomo, di una donna e di un
popolo, lasciando tuttavia alla
parola e alla musica la missio-
ne più alta nonché affidando
alle immagini curate con origi-
nalità dallo studio multime-
diale Lumetrie, un contorno
visivo di immaginazione stori-
ca sostenuta dal disegno luce
curato da Ciro Ascione. Una
regia romantica e passionale
rispettosa di una grande storia
d’amore carica di emozioni e
passioni.

Da domani fino al 6 ottobre Sebastiano Somma sul palcoscenico
del Teatro Vittoria di Roma con l’Orchestra da Camera della Campania

“Matilde, l’amore proibito di Pablo Neruda”

Un ottobre full quello del coreografo
internazionale Michael Fuscaldo che lo
vede impegnato sui palchi nazionali ed
europei. Si inizia subito con un doppio
appuntamento il 6 ottobre, prima a
Roma e poi a Civitavecchia. Michael
Fuscaldo sarà ospite al prestigioso
Cinematographer’s brunch a Largo
Venue a  Roma, organizzato da
Bladerunner in collaborazione con
Fabrique du Cinéma e giunto alla sua
quarta edizione. L’evento porta avanti
l’obiettivo di promuovere la transizio-
ne ecologica nell’industria cinemato-
grafica italiana, riunendo professionisti
del settore per discutere e adottare pra-
tiche sostenibili sui set. Il programma
di quest’anno sarà moderato dalla gior-
nalista Chiara Del Zanno, ed includerà
installazioni artistiche - come la sceno-
grafia “Il Cubo” realizzata interamente
con materiali riciclati - e performance
dal vivo, la cui direzione artistica è stata

affidata a Luca Papa, il
coach delle eccellenze
italiane, e che vedrà pro-
tagonista la performance
di Michael Fuscaldo e non

solo. Oltre che ne Il
Cubo, la coreografia di
Fuscaldo, sarà protagoni-

sta anche nel teatro inter-
no di Largo Venue, con le

due danzatrici del Colletivo Outdoor
Elisa Ricci e Jasmine Nunez. Elisa Ricci,
inoltre, si esibirà nella coreografia “DIY
(Do it yourself)”, già presentata in
Europa al Movfest di Kosice
(Slovacchia) e vincitrice del Premio
della danza a San Paolo in Brasile. In
serata, invece, sempre il 6 ottobre,
Michael Fuscaldo aprirà la XIII edizio-
ne dell’International Tour Film Festival
a Civitavecchia, presentando una
coreografia inedita, in prima nazionale
“Kairos”, danzata da Elisa Ricci e
Jasmine Nunez. Un lavoro coreografico
intimo ed emotivo, come il termine

greco, che significa “al momento giu-
sto’. “Kairos” è, infatti, accettazione,
inclusione ed accoglienza. Rispettare i
tempi altrui, senza forzature. Per la
stessa serata Fuscaldo ha creato la
coreografia che accompagnerà il brano
inedito, presentato in anteprima nazio-
nale, di Jentu “Ci rivedremo altrove”,
prodotto da Ennesenpai, interpretato
da Elisa Ricci. Michael Fuscaldo, inol-
tre, in queste settimane è coreografo
ospite a Bruxelles con la sua nuova
creazione “Shukran”, un vero e proprio
inno alla gratitudine. Un invito alla
pace, sempre più ricercata, voluta ed
essenziale in questo scenario attuale
fatto di guerre e distruzione. Dopo
Bruxelles il coreografo volerà ad
Amsterdam, ospite della prestigiosa
accademia European School of Ballet
diretta da Jean-Yves Esquerre, nel
quale sarà guest teacher/choreogra-
pher per la stagione 2024-2025.

Danza, iniziato un ottobre full
per il coreografo Michael Fuscaldo

Al Parco del Forte Ardeatina (via
di Grotta Perfetta 524) dal 4 al 12
ottobre è possibile incontrare
acrobati, equilibristi e giocolieri,
tra i pini marittimi svetta, bianco
e rosso, uno chapiteau, musica,
laboratori, incontri, spettacoli
animano gli spazi verdi: è tornato
CIRCO POLO! Anche quest’an-
no per la terza edizione la Scuola
Romana di Circo trasforma il
parco in una pista circense, tra-
sportando grandi e piccoli in un
mondo fantastico dove tutto è
possibile. Circo Polo promuove

la contaminazione e le nuove ten-
denze nelle arti performative e
trasforma un parco urbano in
uno spazio culturale e creativo
attraverso il circo contemporaneo
e i suoi molteplici linguaggi arti-
stici. 
Tutti sono invitati a sperimentare
le proprie abilità circensi e uno
spazio speciale è dedicato ai più
piccoli che tutti i pomeriggi pos-
sono partecipare a laboratori di
circo gratuiti seguiti da professio-
nisti, nel fine settimana tutte le
famiglie sono invitate a vivere il

parco in un picnic di quartiere,
con laboratori, spettacoli, concer-
ti di musica dal vivo ad ingresso
gratuito.
Tra i tanti appuntamenti da non
perdere gli spettacoli: VARIETA’
DEL CIRCO (5 ottobre ore 21)
per ammirare la maestria dei pro-
fessionisti della pista e GRAN
GALA’ DELLE DONNE (12 otto-
bre ore 21) con al centro della
scena le donne, che nel circo
hanno sempre avuto un ruolo da
protagoniste, fuori e dietro le
quinte, per abilità, talento ed

emancipazione. Ad arricchire
ulteriormente l’offerta tante per-
formance ad ingresso libero in
cui trapezisti, giocolieri ed equili-
bristi si destreggiano nelle varie
arti del circo contemporaneo e
poi musica all’aperto, picnic e
divertimento per grandi e piccini.
Circo Polo III Edizione è un pro-
getto della Scuola Romana di
Circo ed è realizzato con il soste-
gno del Ministero della Cultura -

Direzione Generale Spettacolo ed
è vincitore dell’Avviso Pubblico
Lo spettacolo dal vivo fuori dal
Centro - Anno 2024 promosso da
Roma Capitale - Dipartimento
Attività Culturali in collaborazio-
ne con LEA e SIAE, Patrocinio
del VIII Municipio. La Scuola
Romana di Circo dal 2006 lavora
in ambito culturale, artistico e
formativo, con focus sulla conta-
minazione dei linguaggi del circo

contemporaneo. La Scuola
Romana di Circo è un’associazio-
ne sostenuta dal Ministero della
Cultura attraverso il FNSV.
www.scuolaromanadicirco.net.
Info e prenotazioni agli eventi e
ai laboratori
whatsapp 3383552831 -
info@scuolaromanadicirco.net
Parco del Forte Ardeatina, Via di
Grotta Perfetta 524, 00142 Roma;
parcheggio libero.

Il Circo nel Parco
Dal 4 al 12 Ottobre al Parco del Forte Ardeatina, laboratori
a ingresso libero, con spettacoli, performance e musica



I Castelli Romani tornano prota-
gonisti del Cinema, con l’ottava
edizione del Croffi (Castelli
Romani Film Festival
Internazionale), che si svolgerà
a Grottaferrata, Frascati ed
Ariccia dal 4 all’11 ottobre. La
kermesse, ideata e prodotta
dalla Fondazione Punto e
Virgola 2017, in collaborazione
con i Comuni di Grottaferrata,
Frascati ed Ariccia, presenta 11
film in concorso, e 53 cortome-
traggi in nomination che si con-
tenderanno il Premio di Miglior
Short Film. Il programma si pre-
senta ancora più ricco e coinvol-
gente: il festival aprirà il 4 otto-
bre al Cinema Alfellini Madison
di Grottaferrata con il film di
Max Nardari “Amici per caso”

con Filippo Tirabassi, Filippo
Contri, Marina Suma, Mirko
Frezza, Beatrice Bruschi,
Ludovico Freemont, e a seguire
“Golia” di Roberto Marra e
Stefano Salvatori (protagonisti
Mirko Frezza, Giorgio
Colangeli, Pietro Da Silva,
Giobbe Covatta). Ospite
d’Onore della giornata inaugu-
rale Corinne Clery. Alla popola-
re attrice sarà consegnato un
premio alla carriera nella sugge-
stiva cornice di Villa Grazioli,

dopo aver salutato il pubblico
presente al Cinema Alfellini
Madison. Mentre il 5 ottobre
saranno proiettati sempre a
Grottaferrata: “Padre Pio” di
Abel Ferara (con Marco
Leonardi e Asia Argento), “Buio
come il cuore” di Marco De
Luca (con Elisabetta Pellini, Luc
Merenda, Stefania Casini) e
“Settimo grado” di Massimo
Cappelli con Giorgio Pasotti e
Fabrizio Ferracane. Il 6 ottobre
sono in programma ben tre pro-
iezioni a Grottaferrata: “Il mio
posto è qui” diretto da Daniela
Porto e Cristiano Bortone (con
Ludovica Martino e Marco
Leonardi), “Global Harmony”
di Fabio Massa (con Maria
Grazia Cucinotta, Tomas Arana,
Sergio Muniz, Denny Mendez,
Nicola Acunzo, Randall Paul,
Enrico Lo Verso) e “Il Diavolo è
Dragan Cygan” di Emiliano
Locatelli con Enzo Salvi,
Sebastiano Somma, Emy
Bergamo, Adolfo Margiotta.
Anche Frascati, il 4 ottobre, sarà
protagonista con la “Master
Class Cinema” (ore 10) in pro-
gramma alle Scuderie
Aldobrandini. Tanta è l’attesa
per Giovedì 10 ottobre a Palazzo
Chigi di Ariccia per la proiezio-
ne del film bulgaro “Dyad” con
la regia di Yana Titova, ed a

seguire una giornata dedicata
alla visione dei cortometraggi in
concorso con l’assegnazione di
alcuni premi speciali con la pre-
senza degli attori protagonisti.
Gran finale l’11 ottobre, sempre
a Palazzo Chigi di Ariccia, con
la programmazione dei film
albanese “The Stars of the
Future” di Edmondo Topi e “30
anni di meno” di Mauro Graiani
(con Massimo Ghini, Nino
Frassica, Antonio Catania,
Claudio “Greg” Gregori,
Fabrizio Nardi, Nadia Rinaldi,
Giulia Elettra Gorietti, Claudio
Colica) a seguire serata di gala e
premiazione presentata dall’at-
trice e conduttrice Emanuela
Tittocchia, ospiti d’onore della
serata Massimo Ghini e Asia
Argento ai quali saranno conse-
gnati dei riconoscimenti specia-
li. La Madrina del Festival sarà
Nancy Brilli. Ideato da Marco Di
Stefano, la direzione artistica
per il sesto anno consecutivo è
affidata ad Antonio Flamini,
l’ufficio stampa a Fabrizio
Pacifici.

Teatro: al Ref 
al Mattatoio 
“Anni Luce” 
di Maura Teofili

Danza: all’Antica Fornace del Canova
“In Arte, Maddalena” di Paola Sorressa
A Roma, fino al 10 ottobre, nell’ambito del Festival Dance Screen in The Land, diretto da Fiorenza D’Alessandro
In prima nazionale al Festival
Dance Screen in the Land,
Mandala Dance Company, com-
pagnia diretta da Paola
Sorressa, presenta dall’1 al 10
ottobre alle ore 19.30, presso
l’Antica Fornace di Antonio
Canova di Roma, ‘In Arte,
Maddalena’, uno spettacolo di
danza contemporanea e proie-
zioni video. Un racconto avvol-
gente messo in scena da sette
performer e ispirato alla enig-
matica figura della Maddalena,
alla iconografia della carnalità e
del pentimento rappresentata
nell’arte durante i secoli, che
nella danza trova una forma
liberatoria.  In Arte Maddalena
è il terzo ‘capitolo’ di una trilo-
gia ideata e diretta da Fiorenza
D’Alessandro e Laura Fusco, e
in questo spettacolo si insiste sul
numero sette nel suo valore
alchemico e simbolico. Sette
corpi che si muovono nello spa-
zio interpretando i sette stigma
che marchiano la donna. I
‘demoni’ dai quali la libera Gesù
ma che stigmatizzano, appunto,
il femminile, e le ‘virtù’ salvifi-
che che si rivelano essere altre
gabbie. E qui le sette danzatrici
(Sofia Andretto, Virginia
Andretto, Maria Concetta

Borgese, Ginevra Campanelli,
Ilaria Maciocci, Doris Quehaja,
Paola Sorressa, Alessia Stocchi,
Martina Valente) rendono visi-
bile il racconto con il corpo e con
le immagini in sette coreografie
coordinate da Paola Sorressa,
sette ambientazioni diverse sia
naturali che digitali (il disegno
delle luci è di Luca Bevilacqua e
Alessandro Turella, visual desi-
gner Paul Harden, la scenogra-
fia interna di Franz Prati), sette i
ritratti ispirati ad altrettante
opere d’arte dei grandi Maestri
che hanno rappresentato la
Maddalena e che qui trovano
una forma contemporanea, in

un passaggio di testimone con
la storia. Lo spettacolo è quindi
un percorso liberatorio, attra-
verso la danza, la visione e la
musica originale di Francesco
Ziello, per riconnettere arte e
vita, l’esistenza della donna e
l’energia creativa che si espande
oltre la scena. Figura enigmati-
ca, e più volte travisata nelle
varie epoche, Maddalena è stata
emblema di carnalità e penti-
mento, di fedeltà e di sofferen-
za, di sapienza e santità. In Arte,
Maddalena unisce idealmente
luoghi distanti nel tempo e nello
spazio, tra realtà e fantasia, per
tracciare una mappa della com-

plessità del mondo femminile in
cui ciascuna Maddalena, pre-
sentata insieme al suo corredo
iconografico, esoterico e simbo-
lico, rappresenta uno
stigma/stereotipo e anche il suo
superamento. Sette diversi rac-
conti che traggono ispirazione
dalle rappresentazioni della
Maddalena nell’arte di tutti i
tempi, ma anche da tutti quei
personaggi della storia, della
letteratura, della mitologia e
della favolistica che si offrono
all’immaginazione quali ritratti
emblematici dell’universo fem-
minile. Il numero sette, carico di
spiritualità e di misticismo,
legato alla ricerca della verità e
alla comprensione del reale,
ispira tutto il progetto. Sette
sono le Opere d’Arte a cui si
ispirano le sette coreografie,
sette gli stigma (i ‘demoni’ e le
‘virtù’) narrati dalle interpreti,
sette le ambientazioni, tra natu-
rali e digitali, in cui saranno rea-
lizzate le performance, sette i
ritratti che al termine si sostitui-
ranno alle opere dei Maestri per
traghettare le Maddalene nella
contemporaneità, costruendo
un ponte ideale con la storia,
una sorta di passaggio di testi-
mone.
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Dal 2 ottobre al 6 novembre
Romaeuropa Festival presenta
al Mattatoio Anni Luce, la rasse-
gna a cura di Maura Teofili
dedicata alla nuova creatività
teatrale italiana con un pro-
gramma che prosegue nel lavo-
ro di indagine sui percorsi delle
artiste e degli artisti emergenti.
Cuore della rassegna sono infat-
ti i lavori di artiste ed artisti
Under30 selezionati nell’ambito
di Powered by ReF, il progetto
del Romaeuropa Festival giunto
alla V edizione, promosso in col-
laborazione con
Carrozzerie|n.o.t e 369gradi, e
rivolto a sostare e valorizzare le
più giovani forze creative della
scena italiana attraverso una
vera e propria rete che coinvol-
ge per la co-realizzazione delle
residenze Periferie Artistiche -
Centro di Residenza
Multidisciplinare del Lazio, in
network con Atcl - circuito mul-
tidisciplinare del Lazio per
Spazio Rossellini - Polo cultura-
le multidisciplinare regionale,
Teatro Biblioteca Quarticciolo e
Cranpi. Tre i progetti seleziona-
ti da questa edizione.
Conferenza Balaam con Pezzo a
due con dieci piante, (tutor di
progetto Filippo Lilli), lavoro
multidisciplinare che sfida lo
sguardo abituale sul binomio
essere umano/natura cercando
di esplorare una dimensione in
cui la distanza fra piante e per-
former in scena si accorcia fino
quasi a confonderli. Dimore
Creative, collettivo di Lomazzo
(Co), affiancato dal tutoraggio
di Babilonia Teatri con
Transenne, spettacolo che pren-
de le mosse dal celebre caso di
cronaca di Giuseppe Uva, morto
il 14 giugno 2008 a Varese dopo
aver passato la notte in una
caserma dei carabinieri, per
affrontare il tema della comuni-
cazione mediatica e soggettiva e
della distanza percettiva che
può generarsi rispetto alla verità
di un fatto a livello tanto indivi-
duale quanto collettivo.E infine
Sofia Naglieri performer e autri-
ce, classe ‘98, con Devozioni per
occasioni di emergenza -tutor di
progetto Federica Rosellini-
lavoro performativo sul dolore e
sulla malattia come condizioni
ineliminabili dell’esperienza
umana che va alla riscoperta
della bellezza che può rivelarsi

accettando alterazioni e anoma-
lie come un corpo nuovo attra-
verso cui creare ascolto, signifi-
cato, movimento e possibilità
espressive inusitate. Ma ad apri-
re Anni Luce il 2 ottobre alle ore
21 (replica 3 ottobre, h.19.30) è il
debutto nazionale di Pietro
Giannini (Genova, 2000) con La
Traiettoria Calante, spettacolo
già presentato in forma di stu-
dio durante la scorsa edizione di
Powered By ReF e completato
con la produzione del Teatro
Nazionale di Genova, che attra-
versa la tragedia del crollo del
ponte Morandi grazie allo
sguardo e alla penna di una
delle firme più nuove ed interes-
santi di questa generazione che
contamina teatro di narrazione e
teatro civile con le forme e i lin-
guaggi della scena contempora-
nea. 
Giulia Scotti, alla sua prima
prova come regista ed autrice,
porta in scena in prima naziona-
le Quello che non c’è, (2 ottobre,
h.19.30; 3 ottobre, h.21) vincitore
del Premio Tuttoteatro alle arti
sceniche Dante Cappelletti
2023” e della ‘Menzione specia-
le’ al bando ‘Odiolestate 2023’ di
Carrozzerie n.o.t. Uno spettaco-
lo che tra realtà e finzione, si
immerge nella storia della fami-
glia dell’autrice e ne scardina le
dolorose omissioni attraverso
l’intervento immaginifico del-
l’illustrazione e del fumetto affi-
dandosi a tavole originali della
stessa Giulia Scotti. In bilico tra
performance e installazione,
Stiamo lavorando per voi (ci
scusiamo per il disagio), dell’au-
tore e performer Claudio
Larena, presentato in prima
nazionale (3 ottobre h.22.30)
simula un cantiere urbano; tra
cartelli stradali, strisce arancio-
ni, operai che mangiano panini,
vecchi che osservano, il cantiere
può sembrare un non luogo che
però, lasciato vivere una dimen-
sione spazio-temporale fuori dal
comune, libera funzioni e signi-
ficati altri che lo rendono mani-
festo di cambiamento e stravol-
gimento del paesaggio e dell’or-
dinario. A chiudere la rassegna
il 5 e 6 novembre sarà infine
Usine Baug e Mezzopalco con lo
spettacolo Anse, un monologo
per più voci, un discorso interio-
re, un dialogo collettivo che
abita un corpo solo.

Cinema: ai Castelli Romani 
“Croffi” dal 4 all’11 ottobre



Le opere degli artisti presenti dopo Parigi arriveranno il prossimo novembre anche nella nostra città
“Iosonovulnerabile” ovvero un viaggio 
attraverso arte e vulnerabilità del XXI secolo

Dal 5 Ottobre a Cinecittà World, tra zombie e
fantasmi, prende vita la festa di Halloween più
grande d’Italia. Il Parco divertimenti di Roma
mette in scena un Ottobre da Paura con 17 attra-
zioni a tema e la possibilità di provare…il pro-
prio funerale da vivo! Il brivido raggiungerà il
culmine con le tre Halloween Nights del 31
Ottobre, 1 e 2 Novembre tra feste in maschera,
cene a tema concerti e DJ set fino al mattino. E
per i bimbi più piccoli l’appuntamento è a Roma
World con la fattoria delle zucche.

Il tuo funerale da vivo
Chi non ha mai pensato: “Come sarà il mio fune-
rale”? Chi sarà presente in chiesa per l’ultimo
saluto? Gli amici piangeranno? I parenti cosa diranno?
Ora è possibile scoprirlo da un punto di vista privile-
giato: …la propria bara. Si potrà celebrare il proprio
funerale, da vivo, con una cerimonia completa di
carro funebre, processione, necrologi, parenti in lacri-
me, un celebrante, video commemorativi e un rinfre-
sco a tema. Così Stefano Cigarini, AD di Cinecittà
World: “Halloween è tempo di emozioni forti e
humor nero: Cinecittà World offre, su prenotazione,
l’opportunità di vivere l’inquietante confine tra la vita
e la morte, con un tocco di ironia e magia cinemato-
grafica. I partecipanti potranno “festeggiare” il loro
trapasso... da vivi!” 

Un Ottobre da Paura
Dal 5 ottobre al 3 novembre gli ospiti saranno accolti
dalla Halloween Street con la Zombie Walk, la parata
dei carri di Halloween, con protagonista il Cavaliere
senza testa, il labirinto di zucche per i bambini e le
bare del Cimitero del Cinema.
Le 17 attrazioni da paura includono la novità assoluta
di U571 Escape, la prima escape room ambientata in
un vero sommergibile della Seconda Guerra
Mondiale, la Horror House in cui si attraversano i set
dei film Horror più famosi della storia, Inferno la più
grande montagna russa indoor in Italia, che sfreccia
tra i gironi danteschi, il brivido di trovarsi faccia a fac-

cia con mummie, zombie e antiche vestali nel
Risveglio dei Morti Viventi al padiglione Cinetour. I
più coraggiosi troveranno pane per i loro denti nei sot-
terranei di Manikomio, o pernottando nell’Ostello
Maledetto – Il terrore viene dall’Oriente dove, nel
corso della notte, tutto può accadere.
Per i più piccoli, Hotel Transilvania offre camere infe-
state e la possibilità di incontrare Dracula in persona!
I bambini potranno trasformarsi nel loro mostro pre-
ferito con il Truccabimbi di Halloween e divertirsi con
gli spettacoli loro dedicati, come lo spettacolo di
magia Piccoli Brividi. Per i più golosi, ad ognuna delle
attrazioni loro dedicate, c’è Dolcetto o Giretto? Ad
ogni giro sulle giostre vinceranno dolci e leccornie.
Tra gli eventi a tema Halloween di ottobre spiccano il
Roma Crime Fest: domenica 6, prima edizione del
festival dedicato ai generi giallo, thriller, noir e horror.
Dal 25 al 27 ottobre gli Stranger Days, tre giorni dedi-
cati agli amanti della pluripremiata serie Stranger
Things. Meet & Greet con gli impersonator di Undi
(Millie Bobby Brown), Vecna (Jamie Campbell
Bower). 

Le Halloween nights
La festa esplode il 31 con la prima delle 3 imperdibili
Halloween Nights. Sarà il party più grande d’Italia
con 7 padiglioni musicali e stages, e ricco menù: Parco

aper-
to dalle 11 alle 04 di

mattina con 40 attrazioni
e 3 cene a tema
Halloween; Halloween
Roma Festival: stage

dedicato agli amanti della
musica rap, trap e hip hop
con i concerti di Gemitaiz,
Noyz Narcos e altre star
che verranno annunciate a

breve; Symphony of Caos il
primo show che unisce l’armo-
nia della musica classica e l’ener-

gia di un festival dance. Un evento unico al mondo
che include un’orchestra sinfonica dal vivo, con relati-
vo coro insieme a DJ, vocalist ed effetti speciali stupe-
facenti. Halloween Resurrection il grande high school
party, che ogni mese raduna migliaia di ragazzi delle
scuole superiori di Roma e del Lazio; Dinner Show
Horror con il Circo nero e in più casinò party, tavoli
roulette e black jack; Party Señorita per gli amanti
della musica Reggaeton, Hip-hop, R’n’b, Latin-house
con tutti i successi del momento ed un’animazione
unica per una notte di puro Fuego! Si balla e si canta
con gli anni 90 - Gigi L’altro, festa revival, per ballare
e cantare a squarciagola i successi che hanno emozio-
nato una intera generazione.

Roma World, la fattoria delle zucche 
Halloween si festeggia anche a Roma World: per l’oc-
casione il Parco a tema dell’antica Roma si tinge dei
colori dell’autunno e si trasforma nella Fattoria delle
Zucche con laboratori di intaglio per i piccoli ospiti
che potranno portarsi a casa la propria creazione. Il 26
ottobre e il 2 novembre infine arriva l’Escape Horror
Night – Il rito del sangue, la più grande esperienza
escape outdoor d’Italia: una notte intera fino all’alba in
mezzo ai boschi, nell’antico villaggio romano, infesta-
to da forze oscure, attraverso un intricato gioco ricco
di indizi e tranelli. Pronti per un Ottobre da paura?

Da giovedì 3 al 29 novembre
l’Istituto Italiano di Cultura a
Parigi presenta
”Iosonovulnerabile, fallire è una
conquista - arte è amare l’errore”,
una pratica performativa tran-
sdisciplinare curata da Sergio
Mario Illuminato, che spazia
dalla più recente sperimentazio-
ne artistica alla creatività emer-
gente delle scuole e delle accade-
mie europee. L’inaugurazione
dell’iniziativa avrà luogo giovedì
3 alle ore 18:00 presso la sede
dell’Istituto, Hôtel de Galliffet, al
50 rue de Varenne della capitale
francese.
“Iosonovulnerabile” è un viag-
gio attraverso l’arte e la vulnera-
bilità compiuto in diversi capito-
li. Iniziato attraverso una resi-
denza d’artista all’ex Carcere
Pontificio di Velletri lo scorso
gennaio, il progetto prosegue a
Parigi per poi continuare, il pros-
simo novembre, a Roma, presso
gli spazi del Museo Storico di
Villa Altieri. Nella prestigiosa
cornice francese, un gruppo di
artisti di ‘materia viva’ comporrà
un mosaico espressivo, utilizzan-
do formati e linguaggi transdisci-
plinari per esplorare il tema della
vulnerabilità umana come stru-
mento di coesione sociale e civile. 
Pittura-scultura e fotografia-
cinema dialogheranno con la
realtà, invitando il visitatore a
guardare oltre gli incubi del ven-
tunesimo secolo e a cercare sti-
moli più profondi per illuminare
futuri alternativi. Nel giardino
progettato dall’architetto Luigi
Moretti, gli ”Organismi Artistici
Comunicanti”, caduti dal cielo
con una presenza fragile e infor-
male, evocheranno le ‘rovine’
della quotidianità contempora-
nea, mentre la luce naturale met-
terà in risalto scatti fotografici di
”Terre Rare”, immerse tra celle
decadenti e scritte incise dai
reclusi. La musica e il suono, ele-
menti cruciali dell’installazione,
accompagneranno il pubblico in
un’esperienza sensoriale com-
pleta, ispirata alle teorie di
Maurice Merleau-Ponty. 
L’evento inaugurale sarà aperto
dal Direttore dell’Istituto,
Antonio Calbi, e dal curatore
Sergio Mario Illuminato, con la
partecipazione di Alessandra
Maria Porfidia, Direttrice Scuola
Scultura Accademia Belle Arti di
Roma. A seguire, in anteprima la
visione privata del cortometrag-
gio ”Vulnerare”, opera attual-
mente in concorso in alcuni dei
principali festival internazionali,
che sarà introdotta da Giulio
Casini. docente della Libera
Università del Cinema di Roma.
Infine, il pubblico potrà ‘immer-
gersi’ negli ”Organismi Artistici
Comunicanti” installati nel giar-
dino dell’Istituto, accompagnati
da una degustazione del vino
siciliano ”Pietradolce”, origina-
rio delle terre dell’Etna. 

“La cultura è occasione di forma-
zione e di crescita e a volte anche
di lotta contro le ingiustizie. Il
primo passo per farlo è accettare
le nostre stesse fragilità. In un
mondo che continua a richiedere
la perfezione, noi scegliamo di
esaltare la vulnerabilità, la bellez-
za del gesto semplice, puro…”, le
parole di Antonio Calbi,
Direttore dell’Istituto Italiano di
Cultura di Parigi.
Per Marco Maria Cerbo, Capo
dell’Unità per il coordinamento

degli Istituti italiani di cultura del
Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione internazio-
nale, “Iosonovulnerabile” tradu-
ce uno dei principi cui si ispira
l’azione di diplomazia culturale
del nostro Paese: quello dell’in-
clusione, che viene declinato
attraverso un riuscito esercizio di
collaborazione tra istituzioni
pubbliche e non-profit. I disposi-
tivi artistici presentati in questo
progetto - afferma Sergio Mario
Illuminato - sono stati concepiti

come ‘capsule’ storiche di una
bellezza e di perfezione divenute
effimere; scagliate da Prometeo,
vogliono fungere ancora-una-
volta da catalizzatori per rigene-
rare spazi più ̀profondi, simili a
fuochi sotterranei, che ricondu-
cono alle profondità ̀dell’umani-
tà ̀e, da li,̀ all’infinito del cielo.
La collaborazione ormai trienna-
le con ”Iosonovulnerabile” raf-
forza il nostro costante impegno
nel costruire modelli di sviluppo
umano e collettivo che rispecchi-

no la complessità e la bellezza
della nostra esistenza, ha dichia-
rato Pierluigi Sanna, ViceSindaco
Città Metropolitana di Roma
Capitale.
Tra i dispositivi artistici sarà pre-
sente ”Jonchets, o Sciangai”,
un’opera collettiva, a cura delle
giovani artiste dell’Accademia di
Belle Arti di Roma, che invita a
non arrendersi di fronte alle crisi
sociali e ambientali contempora-
nee. 
Molti gli artisti partecipanti:

Sergio Mario Illuminato (pittura
e scultura), Rosa Maria Zito (sce-
nografia e fotografia), Roberto
Biagiotti (cinema), Lucia Bendia
(teatro), Patrizia Cavola e Ivan
Truol (coreografie), Camilla
Perugini e Nicholas Baffoni
(danza), Andrea Moscianese
(musica), Davide Palmiotto
(design suono), Roberta
Melasecca (editoria), Gino Potini
(design luci); le giovani artiste
della Scuola di Scultura
dell’Accademia di Belle Arti di
Roma diretta da Alessandra
Maria Porfidia: Vittoria
Andreacchi, Rossella Antezza,
Maria Vittoria Rocchi, Violetta
Totaro; gli studenti dell’Istituto
di Istruzione Superiore Statale
Piaget-Diaz di Roma coordinati
da Serena Santilli.
“Iosonovulnerabile”, ispirato al
libro Corpus et Vulnus di Sergio
Mario Illuminato, è un progetto
del Movimento VulnerarTe APS,
riconosciuto tra le ‘Buone
Pratiche Culturali della Regione
Lazio’.
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A “Cinecittà World” arriva
l’Halloween più grande d’Italia



Venerdì l’evento di presentazione organizzato dal Settore Nazionale Subbuteo di OPES Italia
Nella sede del CONI presentazione del libro
“10 interminabili secondi” di Daniele Caroleo
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Venerdì 4 ottobre 2024, alle
ore 15:00, presso la Sala dei
Presidenti del CONI (Palazzo
H, Piazza Lauro De Bosis 15,
Roma), si terrà la presentazio-
ne del libro ”10 interminabili
secondi”, scritto da Daniele
Caroleo. L’opera, pubblicata
da Eclettica Edizioni, con la
prefazione di Italo Cucci, sto-
rico direttore del Corriere
dello Sport e del Guerin
Sportivo, e conl’introduzione
di Giancarlo Abete, presiden-
te della Lega Nazionale
Dilettanti, celebra il calcio da
tavolo, uno sport che conti-
nua a crescere ed affermarsi,
in Italia e nel mondo.
L’evento è organizzato dal
Settore Nazionale Subbuteo
dell’Organizzazione Per
l’Educazione allo Sport
(OPES, ente di promozione
sportiva riconosciuta dal
CONI). Parteciperanno diver-

si esponenti della
Federazione Italiana Sportiva
Calcio Tavolo (FISCT), della
Lega Nazionale Dilettanti
(LND) e di OPES Italia, insie-
me ad una delegazione della
Nazionale Italiana di Calcio
da Tavolo, campione
d’Europa e del mondo in cari-
ca, che per l’occasione verrà
anche celebrata per le recenti

vittorie ottenute nel corso
della FISTF World Cup 2024
disputata a Tunbridge Wells
(Inghilterra), dal 20 al 22 set-
tembre.
IL LIBRO - “10 interminabili
secondi” è molto più di una
cronaca sportiva: racconta
l’emozionante impresa della
Nazionale Italiana di Calcio
da Tavolo durante i

Campionati Europei di
Gibilterra, nel 2023, culmina-
ta in un indimenticabile
Golden Gol (Sudden Death)

che ha regalato agli Azzurri la
vittoria contro il Belgio. 
L’autore ci porta dentro que-
sto momento epico, esploran-

do non solo la tensione e
l’adrenalina della competizio-
ne, ma anche le vicende per-
sonali dei protagonisti, i
sacrifici e la passione di chi ha
reso possibile questa storica
vittoria, unitamente alla sto-
ria dell’evoluzione del calcio
da tavolo nel corso degli e
agli sforzi compiuti per farlo
riconoscere in qualità di disci-
plina sportiva a tutti gli effet-
ti.
PROGETTO DI SOLIDARIE-
TA’ - I proventi della vendita
del libro saranno devoluti al
progetto benefico ”Vinciamo
Insieme”, promosso dalla
Lega Nazionale Dilettanti,
con l’obiettivo di portare il
calcio da tavolo e il calcio vir-
tuale in comunità di recupe-
ro, case-famiglia e ospedali,
contribuendo a diffondere i
valori dello sport come stru-
mento di inclusione sociale.

Il Roma City piega anche il Terranuova Traiana
I ragazzi di Buttaroni portano a casa un’altra partita difficile: decide Casasanta
ROMA CITY Perilli, Ciardi,
Carillo, Gambacurta (13’st
Scanzani), Gaglione, Baldi,
Malizia (10’st Casasanta), De
Lorenzo, Akorli (17’st Crielesi),
Corradini (42’st Berliti), Forlini
(38’st Savelloni) PANCHINA
Caruso, Menegon, Tiberi, Ivziku
ALLENATORE Buttaroni
TERRANUOVA TRAIANA
Billi, Landi (17’st Miniati), Rossi,
Montanari (42’st Cifrodelli),
Altieri, Ez-Zayany, De Lucia
(10’st Tiezzi), Cardo, Vichi,
Bombardieri (19’pt Grossi), Dini
PANCHINA Nicolosi, Mugnai,
Andrade, Beghini, Pellegrini
ALLENATORE 
MARCATORE 40’st Casasanta
ARBITRO Massafra di Ostia
Lido
ASSISTENTI Curcio e Elia di

Ostia Lido
NOTE Ammoniti Baldi, Crielesi,
Casasanta (R), Altieti, Ez-
Zayany, Miniati (TT)

Continua l’inizio di stagione
magico della Juniores del Roma
City, a punteggio pieno dopo 3
giornate, con ancora 0 gol subiti.
A fare i conti con la banda di
Buttaroni è questa volta il
Terranuova Traiana allenata da
Privitera, oggi squalificato.
Primo tempo con le due squadre
che partono forte. Dopo 2 minu-
ti Dini sfiora il gol con un bel dia-
gonale di sinistro. Risponde
subito il Roma City con Malizia,
che dopo un’azione caparbia
incrocia bene con il destro che
scivola fuori attraversando tutta
l’area. Al 9’ invece diagonale di

Corradini ben parato dal portie-
re. Nella fase centrale di primo
tempo il ritmo cala un po’, per
poi riaccendersi nel finale di
tempo. Al 37’ serpentina di

Forlini che salta 3 avversari e con
il destro calcia bene verso la
porta di Billi che si supera con il
piede. Sul capovolgimento di
fronte palla gol per gli ospiti con

la palla che prima balla pericolo-
samente dentro l’area piccola e
poi arriva sui piedi di
Montanari, il cui tentativo viene
però deviato in angolo. Due
minuti dopo ancora Forlini scap-
pa sulla destra e mette un pallo-
ne invitante per Akorli che non
trova però la deviazione vincen-
te. Nel secondo tempo partita
vivace, con entrambe le squadre
che provano a vincerla, creando
diverse occasioni da gol, le più
pericolose intorno alla mezz’ora
con Perilli che compie una dop-
pia gran parata prima su Grossi
e poi su Vichi lanciato a tu per tu
con l’estremo difensore arancio-
blu. Risponde il Roma City con
un destro al volo di Forlini che
esce di pochissimo a lato. La par-
tita si innervosisce e sembra

andare verso lo 0-0, quando a 5
minuti dal termine la squadra
capitolina trova il gol partita
dopo un batti e ribatti in area di
rigore che viene deciso da
Casasanta, bravo a trovare la
conclusione vincente con il sini-
stro regalando altri 3 punti alla
società capitolina.
Contentissimo Buttaroni a fine
partita: “Così come sabato scor-
so, l’immagine più bella per me
rimane vedere tutta la panchina
correre in campo per festeggiare
il gol insieme. Giocatori che
ancora non hanno avuto modo
di esordire come Menegon, o
che si sono fermati ad allenarsi
come Tiberi. Questo gruppo è
semplicemente fantastico e
spero di poter dare a tutti l’occa-
sione per mettersi in mostra.”

Il Roma City cade nel finale a Termoli
Al “Cannarsa” finisce 1-0 dopo una partita equilibrata
TERMOLI Palombo,
Tracchia, Barchi, Hutsol,
Mariani, Sicignano, Tribelli,
Colarelli (32’st Galdean),
Barone (32’st Cancello),
Ricci (42’st Piccioni),
Puntoriere (42’st
Cannavaro) PANCHINA
Pizzella, Allegretti, Santese,
Galdo, Keita ALLENATO-
RE Carnevale
ROMA CITY Matei;
Cavacchioli, Calisto,
Barberini, Alari,
Scognamiglio, Bonello (14’st
Pellegrini), Gelonese,

Piccioni(45’ st Marchi),
Hernandez, Teraschi PAN-
CHINA Pappalardo,
Sablone, Trasciani,
Battistoni, Fradella,
Delmastro, Di Fabio ALLE-
NATORE Maurizi
MARCATORE 44’st
Cannavaro
ARBITRO Ravara di
Valdarno
ASSISTENTI Russo di Torre
del Greco e Pipola di
Ercolano
NOTE Ammoniti Barone,
Sicignano (T) Pellegrini (R)

Rec 0’pt- 6’ st Angoli 4-4

Sconfitto nel finale il Roma
City di Agenore Maurizi, al
termine di una partita dalle
poche emozioni e che sem-
brava destinata allo 0-0 fino
alle battute finali, quando
un gol di Cannavaro decide
la sfida del “Cannarsa”.
Primo tempo a marca moli-
sana, con i padroni di casa
che sfiorano il vantaggio in
un paio di occasioni con
Baroni e Puntoriere. Nella
seconda frazione gli aran-

cioblu di Maurizi tengono
meglio il campo, rischiando
poche volte e trovando
spazi con i due esterni
Hernandez e Teraschi.
Quando la squadra di
Maurizi sembrava in con-
trollo del match, arriva il gol
del neo entrato Cannavaro
che cambia le sorti della par-
tita e la sposta in direzione
Termoli. Brutta battuta d’ar-
resto per gli arancioblu, che
dovranno ora riscattarsi
domenica in casa contro la
Recanatese.
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Nella Sala Bomboniera del Teatro
Comunale di Fiuggi, sabato 28 set-
tembre si è svolta la cerimonia di pre-
miazione dei vincitori XV edizione
del “Premio FiuggiStoria-Lazio
Meridionale & Terre di Confine
2024”,  promosso dalla Fondazione
Giuseppe Levi Pelloni e voluto dallo
storico Piero Melograni e dal giorna-
lista Pino Pelloni. 
Il prestigioso riconoscimento è stato
consegnato da Pino Pelloni e da
Luciana Ascarelli a Lorenzo Proscio

per il libro ”Lo schiaffo di Anagni. La
storia, i luoghi, le leggende” (Efesto)
e a Vittorio Cotesta per il libro  “La
Casa del Popolo di Roccagorga”
(Atlantide Editore).   
Gli altri riconoscimenti previsti dal
regolamento del Premio sono andati,
su giudizio del comitato dei lettori
del Premio, a Aldo Cagnacci e V.
Pellestrì per il libro “Nicola Consoni
(1814-1884)”; all’Associazione Ex
Amici del Tulliano per il libro  “Il
Tulliano, 200 anni di storia del

Convitto Nazionale”; ad
Alfio Di Battista per il
libro: “4 Giugno. Le voci
spezzate dei martiri di
Capistrello”; a Maurizio
Zambardi per “San Pietro
Infine” e a Maurizio
Vaccaro per il libro “Ho
vissuto tre vite”.
Menzione Speciale per gli
80 anni della Battaglia di
Cassino a M. Lottici e M.
Marzilli.

L’edizione di quest’anno, dedicata
all’anticolano Pietro Benezzi, ha visto
(su 26 titoli ricevuti) 18 libri in finale
a testimoniare la vivacità della pub-
blicistica storiografica operante nel
territorio del basso Lazio e non solo,
tutta tesa tra memoria, tradizione e
ricerca archivistica.

Svetlana Celli 

Nella foto, da sinistra, Lorenzo Proscio
e Pino Pelloni  
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Per l’edizione 2024, lo scorso 28 settembre, premiati Lorenzo Proscio e Vittorio Cotesta

Evento ‘FiuggiStoria Lazio Meridionale’ 




